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Cosa si è detto
Interessse generale 

CdM: d.l. sviluppo

Il Consiglio dei Ministri ha poi approvato, su proposta del Presidente Berlusconi e del Ministro Tremonti, un decreto-legge che prevede misure diverse finalizzate allo sviluppo e al rilancio dell’economia. Il decreto contiene disposizioni nelle seguenti materie: riconoscimento di un credito d’imposta in favore delle imprese che investono in ricerca scientifica; riconoscimento di un credito d’imposta per incentivare l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori svantaggiati nel Mezzogiorno; istituzione nei territori costieri dei distretti turistico-alberghieri per rilanciare l’offerta turistica nazionale; semplificazioni procedurali per accelerare la realizzazione delle opere pubbliche anche d’interesse strategico nazionale (grandi opere); interventi per il rilancio dell’edilizia privata con varo di un nuovo “piano casa”; riduzione degli oneri burocratici, anche concernenti la normativa sulla privacy; numerosi interventi di semplificazione fiscale in favore di imprese e cittadini; semplificazione e rilancio delle attività imprenditoriali, con particolare riguardo al settore del credito; fondo per il merito nel sistema universitario; piano triennale per l’immissione in ruolo del personale della scuola; istituzione dell’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, organismo indipendente a tutela dei cittadini utenti, con compiti di regolazione del mercato nel settore delle acque pubbliche e di gestione del servizio pubblico locale idrico integrato; misure per garantire l’operatività del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

Nel provvedimento sono contenute misure importanti per il rilancio della nautica da diporto. Su proposta del Ministro Matteoli è stato previsto di aumentare i posti barca attraverso la realizzazione di pontili galleggianti che non saranno più sottoposti al rilascio dei permessi di costruzione. Sono previste inoltre la facilitazione della registrazione per il noleggio e la locazione dei grandi yacht, fiore all'occhiello della produzione italiana, la possibilità di utilizzare le aree portuali dismesse per realizzare porti ed approdi turistici, la semplificazione delle procedure di concessione per i porti turistici e del trasporto delle barche come veicoli eccezionali.

Per il Ministro Fitto si tratta di un provvedimento che darà un'ulteriore iniezione di crescita alla nostra economia. Il lavoro collegiale svolto in questi mesi ci ha permesso di presentare oggi un provvedimento che interviene in maniera sostanziale su un ampio numero di questioni ed ambiti ritenuti strategici dalle parti sociali. Tra questi certamente il tema del rilancio del Sud. Il credito d'imposta per il nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno, in particolare, costituisce uno strumento efficace per far sì che la ripresa dell'attività economica si accompagni alla creazione di nuova occupazione. Inoltre, rappresenta un'ottima dimostrazione di come possano essere impiegati utilmente i fondi comunitari. Grazie alla collaborazione del Governo con la Commissione Europea si potranno definire in tempi rapidi le modalità operative per il cofinanziamento comunitario della misura di aiuto. Fitto ha anche auspicato che gli interventi presentati dal Governo vengano recepiti dalle Regioni e dalle imprese del Sud come un'opportunità concreta e immediata di sviluppo. “Il decreto si muove sul crinale stretto del rigore di bilancio imposto dagli impegni assunti in Europa e l'impulso all'economia”. 

In una conferenza stampa il ministro Brunetta  ha voluto rimarcare come alla base di questo intervento e di quelli che l'hanno preceduto vi è una strategia per promuovere la crescita economica nel Paese. Le misure contenute nel decreto legge, infatti, hanno tra gli obiettivi prioritari la riduzione della pressione regolatoria e degli onerosi adempimenti burocratici esistenti in varie materie (privacy, appalti, ecc.).

L'apporto del ministro Brunetta e del suo Ministero si è principalmente concentrato sulle materie relative alla semplificazione e alla digitalizzazione: misure "a costo zero" che contribuiscono a creare condizioni di maggior crescita aumentando l'innovazione nel sistema Paese. Nel Programma nazionale di riforma (Pnr) il Governo precisa, infatti, come il completamento dell'azione di riduzione degli oneri nelle aree di competenza statale possa generare un risparmio a regime di circa 11,6 miliardi di euro per le imprese. Dalla piena implementazione dei provvedimenti approvati fino ad oggi sulla base del "Taglia oneri amministrativi" (art. 25 del Dl 112/2008) il risparmio per le imprese è invece quantificabile in 6,9 miliardi di euro l'anno. Le importanti misure in materia di privacy e appalti decise con questo decreto legge comportano minori oneri valutati a regime in oltre 900 milioni di euro all'anno. Nel giro di pochi mesi il Governo ha quindi approvato semplificazioni in 4 settori chiave come: ambiente, prevenzione incendi, privacy e appalti. Si tratta di misure che complessivamente daranno risparmi per oltre 2,4 miliardi di euro all'anno e che erano molto attese dalle associazioni imprenditoriali.

Per quanto riguarda gli appalti è stato stimato un risparmio annuo di circa 300 milioni di euro. Oggi le imprese per partecipare alle gare presentano in media 27 volte all'anno la stessa documentazione. La disposizione approvata prevede invece che la documentazione sia acquisita presso la banca dati nazionale dei contratti pubblici dove le amministrazioni potranno consultare un apposito fascicolo elettronico. È previsto inoltre l'obbligo per le stazioni appaltanti di utilizzare schemi tipo di dichiarazione per assicurare omogeneità e chiarezza nella documentazione richiesta dai vari bandi di gara, eliminando le informazioni non necessarie.

Quanto alla privacy, si prevede un risparmio annuo stimato in circa 600 milioni di euro. La proposta prevede che il Codice della Privacy non si applichi ai trattamenti di dati personali nei rapporti tra persone giuridiche per sole finalità di natura amministrativo-contabile, in modo da allineare la normativa italiana a quella degli altri Paesi dell'Unione Europea (solo l'Italia infatti, insieme all'Austria, aveva una normativa sulla privacy che si applicava sia alle persone fisiche, sia a quelle giuridiche). Sono previste inoltre semplificazioni per le imprese che trattano solo i dati sensibili del personale, dei collaboratori e dei loro familiari (circa l'80% del totale): una semplice autocertificazione sostituisce il Documento Programmatico per la Sicurezza.

Al fine di rendere i controlli sulle imprese meno invasivi, il decreto approvato introduce la programmazione e il coordinamento delle attività di controllo con particolare riferimento agli accessi alle imprese. Un apposito decreto fornirà le direttive per attuare il coordinamento che sarà effettuato dall'Agenzia dell'Entrate e dall'INPS per le amministrazioni centrali e dallo Sportello unico per le attività produttive per le amministrazioni locali. Gli atti e le sanzioni adottati in violazione di tali previsioni sono nulli e costituiscono elemento di valutazione ai fini della responsabilità disciplinare. La nuova disciplina non si applica ai controlli ed agli accessi in materia di repressione dei reati e di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché a quelli funzionali alla tutela dell'igiene pubblica, della pubblica incolumità, dell'ordine e della sicurezza pubblica. Non si applica inoltre ai controlli decisi con provvedimento adeguatamente motivato per ragioni di necessità ed urgenza.

Le misure in materia di innovazione e digitalizzazione riguardano soprattutto la carta di identità elettronica (CIE), che diventa documento obbligatorio di identificazione. Il suo processo di emissione è finalizzato a semplificare l'intero sistema del rilascio e a ridurre i costi, sfruttando le potenzialità offerte dall'esistente sistema di interconnessione anagrafica tra i Comuni e il Centro nazionale servizi demografici operante presso il Ministero dell'Interno. In particolare, si prevede il mantenimento delle caratteristiche proprie delle carte valori per la CIE e la sua unificazione, anche progressiva, con la tessera sanitaria. La disposizione, inoltre, aggiorna e integra l'articolo 3 del Testo unico delle leggi di Pubblica Sicurezza contenuto nel regio decreto n.773 del 18 giugno 1931. In particolare, viene soppresso il limite di età di rilascio della carta d'identità (attualmente fissato in 15 anni), analogamente a quanto previsto dalla disciplina sul passaporto. Vengono anche fissate le nuove durate di validità della carta di identità: 3 anni per i minori di 3 anni, 5 anni nella fascia di età 3-18 anni, 10 anni per i maggiorenni. Si stabilisce inoltre l'obbligo di rilevamento delle impronte digitali per i minori a partire dai 12 anni di età (in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento CE n. 444/2009 del 6 maggio 2009) e vengono disciplinate le modalità di espatrio del minore di 14 anni munito di carta d'identità.

Le Aziende sanitarie, infine, sono tenute ad adottare le procedure telematiche per consentire i pagamenti online e la consegna per via telematica (web, PEC e altro) dei referti sanitari . Viene comunque fatto salvo il diritto del cittadino di ottenere anche a domicilio copia cartacea del referto elettronico.

Decreto legge sviluppo: contributo ministro Brunetta 

Secondo il Ministro Prestigiacomo l’istituzione dell’autorità per l’acqua, nell’ambito del decreto sviluppo, rappresenta un grande traguardo a difesa di tutti i cittadini e della risorsa-acqua. L’organismo, sarà autonomo, di nomina parlamentare con maggioranza qualificata dei 2/3, e raccoglierà ampliandola e perfezionandola l’eredità della Commissione “Conviri” che finora ha ben operato presso il Ministero dell’Ambiente. In un sistema moderno di governance delle risorse idriche in cui la proprietà del bene-acqua resta inequivocabilmente pubblica e dove, già da anni, operano e opereranno sempre più i privati, anche con aziende quotate in borsa, rileva ancora Prestigiacomo, era necessario completare la riforma creando un organismo di controllo forte. Ci saranno più garanzie per cittadini e per l’ambiente, più poteri regolatori sulle tariffe e sanzionatori per perseguire ogni possibile abuso. Essenziale anche l’autonomia da altri organismi similari, perché la gestione dell’acqua non è solo una questione di mercato, ma deve coniugare, anche culturalmente, l’aspetto economico e l’aspetto ambientale, entrambi fondamentali e meritevoli di tutele specifiche.

Il decreto per lo Sviluppo contiene anche una serie di misure a favore della scuola, dell'università e della ricerca attraverso cui sarà possibile: ridurre i tempi previsti per assorbire i docenti precari, risolvere il problema dell'aggiornamento della graduatorie, tenuto conto della sentenza pronunciata di recente dalla Corte Costituzionale, costituire un Fondo per il Merito per erogare prestiti d'onore agli studenti universitari e istituire un credito di imposta per le imprese che finanziano progetti di ricerca in Università o Enti. 

Per quanto riguarda il precariato, le ultime stime elaborate dal Ministero prevedevano che, grazie ai pensionamenti e alle immissioni in ruolo degli ultimi anni, il fenomeno avrebbe trovato una definitiva soluzione in sei o sette anni. I provvedimenti contenuti nel decreto per lo Sviluppo consentono, pur all'interno del quadro di riorganizzazione del personale della scuola, di ridurre i tempi previsti e dunque di risolvere definitivamente un problema nato nei decenni passati, a causa di scelte politiche irresponsabili che hanno fatto lievitare fino a 250.000 il numero degli insegnanti abilitati, iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. 

Di seguito tutte le misure previste:

Piano triennale di immissioni in ruolo -un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente, educativo ed ATA, su tutti i posti disponibili e vacanti in ciascun anno. Questo piano sarà annualmente verificato, ai fini di eventuali rimodulazioni che si dovessero rendere necessarie. Nell'anno scolastico in corso i posti vacanti sono 67.000, di cui 30.000 insegnanti e 37.000 ATA;

Aggiornamento delle graduatorie - Dal prossimo anno scolastico 2011/2012 l'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento è effettuato con cadenza triennale e con possibilità di trasferimento in un'unica provincia. Viene così data attuazione alla sentenza della Corte Costituzionale che ha sancito il diritto alla mobilità degli insegnanti, conservando il punteggio della graduatoria di origine (cosiddetto, inserimento a pettine). L'aggiornamento triennale anziché biennale delle graduatorie consente di coniugare il diritto alla mobilità con l'esigenza di garantire la continuità didattica e la qualità dell'insegnamento. Sempre per garantire la continuità didattica, a decorrere dal prossimo anno scolastico 2011/2012, è previsto che i nuovi docenti immessi in ruolo, destinatari cioè di nomina a tempo indeterminato, possano chiedere il trasferimento, l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra provincia dopo cinque anni di effettivo servizio nella provincia di titolarità, anziché dopo tre anni; 

Proroga del "salva-precari" - proroga del "salva-precari", attraverso cui verranno destinate tutte le supplenze temporanee che si renderanno disponibili durante l'anno ai titolari di incarichi annuali nell'anno scolastico precedente. Questa norma consente anche di rinnovare gli accordi con le Regioni, che hanno consentito di coinvolgere gli stessi insegnanti nei progetti speciali per il rafforzamento dell'offerta formativa; 

Fondo per il Merito - la costituzione del Fondo per il Merito, come fondazione pubblico-privata in cui far affluire fondi pubblici e capitali privati per erogare prestiti di onore agli universitari che, nei casi di eccellenza, si trasformano in vere e proprie borse di studio; 

Credito di imposta per la ricerca scientifica -è istituito (per gli anni 2011 e 2012) un credito di imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in Università o enti di ricerca; 

Contratti di programma per la ricerca strategica - per i progetti "di sistema", che coinvolgono nell'attività di ricerca e sviluppo la prima fascia delle piccole e medie imprese interessate al processo industriale, è stato elaborato uno strumento negoziale che permetta di inquadrare e gestire tutte le iniziative più importanti e innovative. Questi grandi progetti, conformi alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, consentiranno di valorizzare concretamente il contributo del sistema universitario e degli enti pubblici di ricerca, ai quali potrebbe essere affidato, in una fase preliminare alla manifestazione di interesse, un ruolo di promozione attiva sia dello strumento che dei potenziali di apporto insiti nel sistema "storico" della ricerca. 

OICE: Soddisfazione con “riserva”  sul  decreto sviluppo 

“È solo  un primo passo nella direzione di rendere più trasparenti e aperte al mercato le procedure che riguardano l’aggiudicazione degli appalti pubblici. Confidiamo, però, di poter riproporre attraverso degli emendamenti al testo del decreto approvato dal Consiglio dei Ministri le misure che mancano per completare il processo di semplificazione avviato dal ministro Matteoli”. Il presidente dell’OICE, Braccio Oddi Baglioni, esprime soddisfazione con “riserva” per l’approvazione del decreto sviluppo che ha recepito solo alcune tra le modifiche alla normativa sugli appalti proposte dall’Associazione al tavolo con il Ministero. Tra queste: la proroga al 31 dicembre 2013 delle norme che agevolano le imprese di costruzioni e i progettisti a partecipare alle gare di ppalti presentando i requisiti sui tre/cinque migliori anni del quinquennio/decennio; l’innalzamento da 100.000 alla soglia comunitaria di 193.000 del limite per procedere all'esclusione automatica delle offerte nomale negli appalti di servizi (oltre che di lavori e forniture), anche in questo caso in via transitoria fino a tutto il 2013; verifica on line dei requisiti dichiarati dalle imprese appaltatrici  in gara e trasmissione da parte delle stazioni appaltanti alla Banca Nazionale dei dati dei contratti pubblici (presso l'Autorità), dei certificati dei servizi svolti risolvendo molti problemi fonte di contenzioso; l’obbligo per le stazioni appaltanti di predisporre i bandi sulla base di modelli‐tipo approvati dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, con il parere del Ministero delle Infrastrutture.
R.ETE. Imprese Italia: bene le semplificazioni

«Registriamo un positivo cambio di marcia da parte del Governo che, grazie al lavoro di concertazione con le Organizzazioni imprenditoriali, ha recepito l’esigenza di abbassare la pressione burocratica sulle imprese. Ci auguriamo si proceda su questa strada anche nei prossimi provvedimenti con l’obiettivo di  rilanciare la competitività del sistema imprenditoriale».

E’ il giudizio sul Decreto sviluppo espresso da Giorgio Guerrini, Presidente di R.ETE. Imprese Italia.

Secondo Guerrini «le positive misure di snellimento degli adempimenti tributari non esauriscono le aspettative degli imprenditori e devono preludere ad una riforma che, mettendo mano all’impianto generale della tassazione, si ponga obiettivi ambiziosi: innanzitutto la riduzione della pressione fiscale sul lavoro e sulle imprese e la semplificazione radicale del sistema».

Positivo il giudizio sul credito d’imposta per il Sud che, secondo Guerrini, «può contribuire a scuotere un mercato del lavoro che registra drammatici tassi di disoccupazione giovanile e femminile».

Perplessità sulla delega in bianco per la riforma del Fondo di garanzia per le Pmi. «Ci auguriamo – sostiene Guerrini - che uno strumento che funziona non venga snaturato nei suoi obiettivi, senza peraltro prevederne il rifinanziamento proprio in questa fase delicata di superamento della crisi».

«Attendiamo – aggiunge Guerrini - di conoscere la portata reale degli interventi per i distretti turistico-alberghieri».

Infine, Guerrini sottolinea «ci attendiamo che la modifica del tasso di usura non si traduca in un generalizzato aumento degli spread e consenta invece di aumentare la disponibilità di credito per le imprese marginali e per quelle più esposte al rischio usura».

Legautonomie: Auotità acqua e referendum

"La prevista istituzione nel decreto sviluppo dell’Autorità di vigilanza e regolazione sulle risorse idriche non incide sul quesito referendario e sarebbe arbitrario e contro ogni principio democratico pensare di annullare il referendum in materia. L’autorità indipendente, se effettivamente tale, deve svolgere una funzione di garanzia e di vigilanza che prescinde dalle forme di gestione del servizio che sono oggetto del referendum, questo anche a prescindere dalla condivisione o meno del quesito referendario”, così Marco Filippeschi, Presidente di Legautonomie e Sindaco di Pisa che aggiunge: “nel merito poi dell’istituzione dell’Agenzia, occorrerà valutarne le garanzie di reale indipendenza da ogni forma di controllo politico.” 

Proprio recentemente, nel corso di un’audizione di fronte alla Commissione Affari costituzionali della Camera, Legautonomie aveva proposto l’istituzione di una Commissione di vigilanza e controllo sulle risorse idriche con compiti molto articolati di verifica sull’appropriatezza dei piani d’ambito, degli standard di qualità, di definizione dei parametri tariffari omogenei, di controllo e garanzia della qualità del servizio e della sua più ampia accessibilità. Uno dei punti qualificanti della proposta di Legautonomie, che si estende all’intero sistema delle autorità indipendenti, è anche quello di prevedere un coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali, anche attraverso la costituzione di una Commissione parlamentare appositamente integrata, nell’indicazione dei nomi che devono essere nominati come componenti della costituenda Autorità. 

”Ciò rafforzerebbe il ruolo istituzionale della Autorità. Infatti essa – spiega Filippeschi – interviene in settori sottoposti anche alla legislazione delle Regioni e alla competenza amministrativa degli enti locali

D.l. sviluppo: rassegna

Fisco Oggi: Dal decreto sviluppo forte impulso alle semplificazioni tributarie, Niente spesometro per gli acquisti con carta di credito, stop alla comunicazione di inizio lavori per il 36% e a quella annuale per le detrazioni per i familiari a carico. Sono solo alcune delle numerose disposizioni per semplificare gli adempimenti dei contribuenti, presenti nel provvedimento licenziato dal Consiglio dei ministri.

Il Messaggero del 6 maggio: Via al decreto per lo sviluppo - Incentivi e meno burocrazia Tremonti: sviluppo senza costi
Il Sole 24 Ore del 5 maggio: Sgravio del 90% ai progetti delle imprese - Per il fisco semplificazione in 20 misure – Appalti, frenata anche sulle varianti - Silenzio-assenso per le costruzioni 

Il Sole 24 Ore del 6 maggio: Casa e fisco più semplici - La mappa delle novità per imprese e famiglie - Il restyling fiscale dalla "A" alla "Z" - Riunite in un unico documento carta d'identità e tessera sanitaria
Corriere della Sera del 5 maggio: Decreto per i conti: "Ma niente manovra" - Un decreto a fine maggio per i conti: "Ma nessuna manovra correttiva"
Corriere della Sera del 6 maggio: Tariffe sull'acqua alla nuova Authority 

La Repubblica del 6 maggio: Spiagge, il regalo ai privati - "Spiagge ai privati per 90 anni" gli ecologisti: regalo agli speculatori 

La Repubblica del 7 maggio: Libertà di costruire sui terreni demaniali
La Repubblica del 8 maggio: Spiagge, anche i costruttori contro il decreto – I piccoli saranno eliminati – spazio alla speculazione
Legambiente: Dl Sviluppo e Spiagge  

Affari istituzionali

CdM: nomine

Il Consiglio dei Ministri ha confermato il dottor Mario CANZIO nella funzione di Ragioniere generale dello Stato; analoga conferma ha ricevuto il professor Vittorio GRILLI nel ruolo di Direttore generale del tesoro e la dottoressa Fabrizia LAPECORELLA quale Direttore generale delle finanze. Per la conferma del dottor Attilio BEFERA a Direttore generale dell’Agenzia delle entrate è stata avviata la procedura, in vista del prescritto parere delle Commissioni parlamentari.

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico,  è stata inoltre avviata la procedura per la nomina del consigliere Carlo DEODATO, dell’avvocato Francesco SORO e del dottor Giovanni BRUNO, rispettivamente, a Presidente e componenti del Collegio presso l’Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale.

Innovazione PA: procedura costituzione Comitato garanti

E' stata avviata la procedura per la costituzione del Comitato dei garanti, secondo la nuova normativa introdotta dal d.lgs. n. 150 del 2009, che ne ha riformato la composizione e le modalità di funzionamento, già prevista dall'art. 22 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministro per la riforma della pubblica amministrazione e l'innovazione ha già interessato il Presidente della Corte dei conti ed il Presidente della C.I.V.I.T. per acquisire il nominativo dei componenti di rispettiva designazione.

Con nota circolare del 21 aprile 2011, n. DFP0026191 P-4.17.1.7.8., il Dipartimento della funzione pubblica ha invitato le Amministrazioni statali a pubblicare sul proprio sito web l'avviso relativo all'avvio della costituzione del Comitato, specificando i requisiti necessari e le modalità di presentazione delle candidature, che devono pervenire alle Amministrazioni di appartenenza entro il 31 maggio 2011. Le Amministrazioni, valutata la ammissibilità delle candidature, comunicano al Dipartimento della funzione pubblica i nominativi dei dirigenti candidati entro il 10 giugno 2011. L'estrazione a sorte dei due nominativi dei dirigenti, salvo diversa comunicazione è fissata per il giorno 20 giugno 2011 presso il Dipartimento per la funzione pubblica, alle ore 11.

Nota circolare   
Innovazione PA: monitoraggio auto blu

FormezPA sta curando un nuovo monitoraggio nazionale del parco auto in dotazione a tutte le pubbliche amministrazioni. Una volta completata, questa seconda rilevazione nazionale sarà in grado di scattare una fotografia completa e puntuale del parco auto in dotazione della PA nel 2010. Il monitoraggio in atto sta infatti verificando la consistenza del parco auto e degli assegnatari, la dotazione del personale impiegato nelle funzioni di gestione e custodia delle autovetture, i chilometri percorsi e le spese di gestione sostenute nonché le eventuali misure adottate dalle amministrazioni per razionalizzare il servizio.

Enti rispondenti al 5 maggio 2011  (Testo del PDF) 

Report 5 maggio 2011  (Testo del PDF) 
Innovazione PA: protocolli d'intesa sindaco di Milano 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, Renato Brunetta, ha sottoscritto un Protocollo d'intesa con il Sindaco di Milano, Letizia Moratti, per la realizzazione di un programma di innovazione per l'azione amministrativa in materia di applicazione di tecnologie digitali ai servizi per la città e City users. In particolare l'accordo è finalizzato ad attuare e a implementare le migliori pratiche tecnologiche e organizzative coerenti con l'azione di digitalizzazione avviata dal governo con il Piano e-Gov 2012 nell'ambito di due specifici obiettivi: la scuola e i servizi in banda larga. Esso si realizza attraverso l'utilizzo delle tecnologie digitali per la diffusione di servizi per la città e per i City users e attraverso lo sviluppo di sistemi avanzati per l'insegnamento e l'apprendimento. Il progetto "WIMI" (che prevede la copertura Wi-Fi di luoghi indoor quali musei, uffici comunali, biblioteche e servizi wireless outdoor in alcune zone della città) intende sviluppare la diffusione della connessione Wi-Fi indoor anche nelle scuole dell'obbligo (elementari e medie) nonché attivare un progetto di insegnamento a distanza e per le valutazioni dell'apprendimento. Grazie all'accordo sottoscritto, viene creato un sistema integrato che permetterà di ricondurre su una piattaforma accessibile online tutti i processi amministrativi territoriali del Comune di Milano (come ad esempio la gestione documentale, la gestione diritti edificatori e la produzione di certificati urbanistici).

Nella stessa occasione il Ministro Brunetta ha firmato anche un Protocollo d'intesa con il Commissario straordinario del Governo per Expo Milano 2015 e Sindaco di Milano Letizia Moratti, con il Presidente dell'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione Davide Giacalone e con l'Amministratore Delegato Expo 2015 Spa Giuseppe Sala. L'accordo sottoscritto, che avrà durata fino al 31 ottobre 2015, si pone l'obiettivo di sviluppare un rapporto di collaborazione, coordinamento e comunicazione in preparazione dell'Expo di Milano 2015 teso a: valorizzare le competenze tecnologiche e scientifiche del sistema italiano della ricerca pubblica e privata, anche nei confronti di Paesi terzi; realizzare una collaborazione continua dell'offerta presentata all'Expo di Shanghai nel 2010 e nell'ambito dei futuri appuntamenti previsti da "Italia degli Innovatori", ampliandone tra l'altro il numero; promuovere lo sviluppo delle applicazioni Smart City, valorizzando i risultati dei progetti di ricerca sulla Società dell'Informazione. Il Protocollo firmato conferma pertanto l'impegno di Palazzo Vidoni in questo settore, tramite la sua Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione.

Protollo col Comune di Milano
Sintesi dei contenuti
Protocollo AGI - EXPO 2015
Lavoro: programma trasparenza

E' stato pubblicato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per gli anni 2011-2013, adottato con Decreto Ministeriale del 1 marzo 2011, registrato alla Corte dei Conti e predisposto ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e delle delibere n. 6, n. 105 e n. 120 del 2010 della Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT).

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità prevede le prime linee d’intervento utili per assicurare il completamento della pubblicazione dei dati concernenti l’organizzazione dell’Amministrazione e l’avvio di un processo di progressiva espansione della conoscibilità da parte degli stakeholders dei processi da essa curati, anche attraverso l’utilizzo di strumenti di confronto permanente.   

• Decreto di adozione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

• Programma per la trasparenza e l’integrità 

• Prospetto riepilogativo delle informazioni relative alle azioni del programma triennale della trasparenza e del relativo stato di attuazione. Schede allegate al Programma 

CNEL: programma 2011

Programma 2011  

Corte dei conti: Unità d’Italia e federalismo

Intervento del Presidente della Corte dei conti al Consiglio di Presidenza riunitosi in seduta straordinaria a Firenze in occasione del 150° anniversario dell'Unità della nazione, per testimoniare la presenza della prima magistratura dell'Italia unita sul territorio

AGCM: Abruzzo e gara affidamento TPL

In data 30 marzo 2011 la Regione Abruzzo ha inviato una richiesta di parere relativa al rischio che l’indizione di una gara per l’affidamento dei servizi regionali di TPL possa dar luogo ad un conflitto di ruolo dell’ente appaltante, stante la circostanza per cui lo stesso detiene la quasi totalità del capitale sociale delle tre principali imprese di TPL attive sul territorio regionale. In particolare, la Regione Abruzzo chiede di chiarire se, sulla base degli orientamenti dell’Autorità, il conflitto di ruolo della Regione nel caso di bando di gara per l’affidamento dei servizi di TPL possa dar luogo, di per sé, ad una illegittimità o nullità del bando di gara medesimo.

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato intende svolgere alcune considerazioni in merito alle questioni sollevate nella richiesta di parere, limitatamente agli aspetti di natura concorrenziale, al fine di evitare l’insorgere di nuovi ostacoli al difficile processo di liberalizzazione dei servizi di trasporto pubblico locale.

Nei suoi numerosi interventi in materia, l’Autorità ha sempre stigmatizzato il conflitto di ruoli in capo all’ente appaltante, in quanto potenzialmente suscettibile di alterare il confronto concorrenziale in sede di gara, favorendo i soggetti da esso partecipati. Pertanto, anche in questa occasione, l’Autorità auspica che si trovi rapidamente una soluzione appropriata per tali problemi. Tuttavia, in una fase transitoria, a fronte di una eventuale difficoltà tecnica ed oggettiva dell’amministrazione regionale a cedere rapidamente e vantaggiosamente le proprie partecipazioni azionarie, senza causare un pregiudizio alle proprie aziende, il rischio di favorire le proprie controllate a danno di altri partecipanti può essere comunque minimizzato con il ricorso ad un soggetto terzo – individuabile anche tra agenzie e soggetti pubblici indipendenti dall’Amministrazione regionale - per la validazione del bando e la gestione della gara.

Tale soluzione dovrebbe consentire la verifica della correttezza dei requisiti tecnici e finanziari del bando di gara e del peso loro attribuito, affinché non siano formulati in maniera discriminatoria, per agevolare le società che già operano sul territorio, ma siano tali da assicurare – pur nel rispetto degli standard minimi di qualità ed affidabilità del servizio, nonché di solidità economica degli operatori – la più ampia partecipazione alla procedura di evidenza pubblica. 

La medesima considerazione vale per le successive fasi di svolgimento e aggiudicazione della gara, laddove il ricorso ad un soggetto terzo dovrebbe garantire il rispetto dei principi di imparzialità, buon andamento e parità di trattamento che normalmente caratterizzano il funzionamento della pubblica amministrazione.

L’Autorità auspica che le considerazioni svolte possano contribuire alla realizzazione di un mercato del TPL effettivamente aperto alla libera concorrenza, attraverso un aumento del ricorso alle procedure ad evidenza pubblica, in cui siano minimizzati i rischi di alterazione del confronto competitivo, anche in situazioni di conflitto di ruolo tra ente appaltante e soggetto proprietario delle società partecipanti alle gare.

CIVIT- UPI:  trasparenza province

Presso la sede della Commissione, il 5 maggio 2011, si è riunito il tavolo tecnico tra CiVIT e UPI per l’esame delle linee guida sulla trasparenza e performance nelle Province italiane, predisposte dall’UPI. La Commissione ha espresso apprezzamento per l’iniziativa e ne ha condiviso le linee essenziali auspicando, peraltro, la revisione di alcuni punti e ulteriori precisazioni. 

E’ previsto un incontro a breve termine per una approvazione definitiva. In occasione dello stesso incontro si sono concordate anche le modalità per un esame, con l’applicazione di griglie concordate, dei piani della performance e dei programmi per la trasparenza e l’integrità redatti dalle singole Province.

CIVIT: incontro Commercialisti

Il 5 maggio la Commissione ha incontrato una delegazione del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti guidata dal Presidente Dott. Claudio Siciliotti  accompagnato dal Consigliere Nazionale Dott. Giosuè Boldrini e dal Direttore Generale Dott.ssa Francesca Maione.

Nel corso della riunione si è discusso del contributo che i commercialisti possono offrire per l’attuazione della riforma della pubblica amministrazione nelle diverse sedi e della loro eventuale partecipazione agli organismi indipendenti di valutazione. E’ stato previsto un successivo incontro per approfondire i temi richiamati.

AEEG:  riorganizzazione dell’Autorità 

L'Autorità per l'energia ha approvato un progetto di riorganizzazione interno che ridisegna le strutture di diretta collaborazione del Collegio, prevedendo due Dipartimenti, Affari Internazionali, Strategie e Pianificazione (DAISP) e Affari Legislativi e Relazioni Istituzionali Nazionali (DALRI), la Segreteria Organi Collegiali (SOC), in cui opererà il pool di esperti interni, la Direzione Comunicazione ed Eventi e l'Ufficio Roma.

Il nuovo Dipartimento Affari Internazionali, che sarà guidato dall'Avvocato Carlo Crea, è stato definito con l'obiettivo di rafforzare ed ampliare i rapporti con l'Unione Europea, con l'agenzia dei Regolatori europei ACER e con le altre istituzioni internazionali, focalizzandosi inoltre su attività di studio e pianificazione. 

Il nuovo Dipartimento Affari Legislativi, alla cui guida va l'Avvocato dello Stato Mario Scino, avrà il compito di seguire la formazione della normativa nei settori di interesse dell'Autorità e di curare le Relazioni istituzionali nazionali, non solo nei confronti di Parlamento e Governo, ma anche verso le Regioni e gli Enti locali. 

"La riorganizzazione è orientata ad una sempre più marcata specializzazione delle funzioni e costituisce il primo passo di un percorso teso a valorizzare le competenze e professionalità esistenti, alla luce dei nuovi compiti affidati all'Autorità da leggi recenti e dal Terzo Pacchetto di direttive comunitarie" ha sottolineato il Presidente Guido Bortoni. Il provvedimento (Delibera GOP 17/11).

D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: conclusione 
La Commissione affari costituzionali del Senato ha concluso l’esame decreto-legge per il voto dei cittadini temporaneamente all'estero in occasione delle consultazioni referendarie che si svolgono nei giorni 12 e 13 giugno 2011. Al testo non sono state apportate modifiche.

Nel frattempo l’Aula ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti per ore 19 di giovedì 12 maggio.

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: audizione e abbinamento ddl
Nel corso della indagine conoscitiva sui disegni di legge in materia elettorale, la Commissione affari costituzionali del Senato ha ascoltato, in via informale, il professor Augusto Barbera. In sede referente, la Commissione ha deciso di abbinare all’esame dei progetti di legge quello a firma del senatore Bianco (PD), n. 2650. Il relatore ha comunicato che da senatori del Gruppo del PdL, Quagliariello e altri, è stato presentato un nuovo disegno di legge (S2700), in via di assegnazione.

S2646 - Riforma legge comunitaria: ciclo di audizioni

La Commissione affari costituzionali del Senato ha deliberato la richiesta di svolgimento di un’indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame dei disegni di legge di modifica alla legge comunitaria (S2646, già approvato dalla Camera, e 2254). Nel corso della indagine potranno essere convocati il Rappresentante permanente dell’Italia presso l’Unione europea, il Capo della Direzione generale integrazione europea del Ministero degli affari esteri, il Capo del Dipartimento Politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché esperti in diritto comunitario e internazionale, in particolare la professoressa Carmela Decaro, già Capo dello stesso Dipartimento, e il professor Miotti. 

C244 e abb. - Partiti politici: abbinamento

La Commissione affari costituzionali della Camera ha abbinato alle proposte di legge per l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione, relativo al diritto di associarsi liberamente in partiti, anche la proposta Veltroni (PD), che definisce la natura giuridica dei partiti politici, rendendoli associazioni riconosciute dotate di personalità giuridica tramite l'iscrizione nel registro delle persone giuridiche.

Servizi pubblici locali - Servizio idrico: nuova formulazione

In Commissione affari costituzionali della Camera Vanalli (LNP) ha presentato una nuova formulazione della sua risoluzione sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, con particolare riguardo al servizio idrico, che sarà discussa in altra seduta.  Nella nuova stesura gli impegni chiesti al Governo sono:

· prevedere, limitatamente al caso di costituzione di società mista per la gestione dei servizi idrici, che la quota di capitale sociale da cedere ai privati sia determinata dall'ente pubblico gestore, anche in variazione dei limiti posti dalla lettera a) del comma 8 dell'articolo 23-bis del citato decreto-legge n. 112 del 2008, con la finalità di garantire il massimo livello di servizio, di efficienza e di economicità raggiungibili con una gestione in partenariato pubblico privato;
· prevedere che soggetti indipendenti, quali ad esempio agenzie costituite riconvertendo strutture di vigilanza esistenti verifichino l'adeguatezza della quota di capitale sociale che le società pubbliche intendono cedere ai privati, assumendo poteri di vigilanza, di controllo e di sanzione, in tema di qualità del servizio e di tariffe, presupponendo per queste ultime un legame diretto tra le stesse e le opere d'investimento ed ammodernamento della rete e dei servizi idrici integrati;
· adottare iniziative per il coordinamento della normativa in oggetto con la disciplina delle Autorità d'ambito territoriale (AATO) in materia di acqua che ha demandato alle regioni il compito di attribuire con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; 

· nelle more della predisposizione degli atti normativi necessari, prorogare il periodo transitorio per la cessazione delle società in house fino al 31 dicembre 2012. 

In Aula, alla Camera, il Ministro Prestigiacomo ha rilevato, in merito alla gestione delle risorse idriche citata nell’interrogazione Messina (IdV), che la questione non sta nel coinvolgimento dei capitali privati e del know how privato nel settore idrico (che è in Italia una realtà da anni), ma nelle garanzie da dare ai cittadini. “Più privato nella gestione del servizio idrico deve in altri termini significare più garanzie e più regolazione, cioè poteri sulle tariffe, e più vigilanza, poteri anche sanzionatori nei confronti di chi abusa; e questo vale anche per la tariffa del servizio idrico” ha asserito il Ministro che ha anche sottolineato come la norma che il prossimo referendum intende abrogare sia in vigore da ben prima dell'entrata in vigore della riforma del Governo Berlusconi.

Indagine conoscitiva Autorità indipendenti: Enti locali

I rappresentanti dell'ANCI e di Legautonomie sono intervenuti in Commissione affari costituzionali della Camera nell’ambito dell'indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti. L'UPI ha comunicato di non poter partecipare all'audizione e di essere rappresentata dall'ANCI; anche la Conferenza delle regioni e delle Province autonome non ha partecipato, in quanto è ancora in corso l'attività istruttoria utile alla predisposizione di una posizione delle Regioni da rappresentare alla Commissione.
Nel documento congiunto di Anci e Upi si chiede, tra l’altro di chiarire le funzioni delle Autorità indipendenti, razionalizzarle per evitare sovrapposizioni, coinvolgere gli enti locali nella loro riforma. Per arrivare all’istituzione delle Autorità della Repubblica.
Come spiegato dal sindaco di Potenza e delegato al Mezzogiorno dell’Anci, Santarsiero, la funzione delle Autorità indipendenti deve essere ben definita nel senso della vigilanza, del coordinamento e della garanzia, ma non può mai trasformarsi in funzione di gestione, e questo aspetto andrebbe chiarito. Inoltre, serve una razionalizzazione delle Autorità indipendenti per evitare sovrapposizioni che rischiano di annullare i compiti fondamentali a cui le Autorità stesse sono chiamate. Una riflessione attenta su questo tema non può esimersi dall'esaminare e intervenire sul sistema dei servizi pubblici locali: in questo settore il ruolo delle Autorità va potenziato, e non può limitarsi a una semplice funzione consultiva. Per Santasiero occorre tendere all’istituzione di Autorità della Repubblica, all’interno delle quali l’intero sistema delle Autonomie sia chiamato a condividere i nuovi indirizzi e le nuove funzioni, nel rispetto dello spirito della pari dignità tra i diversi livelli istituzionali richiamato dal nuovo Titolo V della Costituzione”. (www.anci.it)
Per la Legautonomie hanno partecipato l'assessore al Bilancio della Provincia di Roma, Rosati, e il direttore generale di Legautonomie, Del Cimmuto che hanno consegnato un documento.

Autonomie locali
CGIL: Bozza di Contratto Decentrato per gli Enti Locali. 

Sul sito della funzione pubblica della Cgil di Bergamo, la Bozza di Contratto Decentrato per gli Enti Locali
ANCI: Sicurezza urbana -  Questione sfollagente 

Sulla questione degli sfollagente ai vigili urbani 'ci sono ancora alcuni problemi da risolvere'. E' quanto ha detto il ministro dell'interno, Roberto Maroni, al sindaco di Torino, Sergio Chiamparino. Lo riferiscono fonti di Palazzo Civico.
Chiamparino, aveva scritto al ministro chiedendo che, a differenza di quanto prevedeva una circolare del Viminale, la polizia municipale continuasse ad avere in dotazione gli sfollagente. Maroni ha telefonato al sindaco e gli ha spiegato che ci sono problemi da risolvere 'sia riguardo il potere di ordinanza dei sindaci sia la dotazione degli strumenti' per le polizie locali. Su questi temi il ministro si e' impegnato a convocare, nei prossimi giorni, una riunione con l'Anci. (anci.it)
Corte dei Conti: mutuo per incarico professionale

Corte dei Conti - sezioni riunite - Delibera n. 25/2011/CONTR del 28 aprile 2011: parere riguardante la possibilità di finanziare con mutuo la spesa per il conferimento di un incarico professionale per la redazione di un piano urbanistico di un Comune 

Federalismo fiscale
ANCI: Federalismo fiscale - - Cambiare filosofia decreto premialità 

 “Ripensare l’intera filosofia del decreto sulle sanzioni e le premialità per gli amministratori locali”. E’ questo l’invito al governo arrivato da parte dell’Anci, nel corso di un incontro con i ministri Roberto Calderoli e Raffaele Fitto (Semplificazione e Affari regionali) sul testo dell’ottavo decreto attuativo del federalismo fiscale.

A fronte delle osservazioni poste dall’Anci, rappresentata dal sindaco di Livorno e coordinatore delle Anci regionali Alessandro Cosimi, il ministro Calderoli ha risposto con l’invito alla formulazione di emendamenti scritti entro il termine del prossimo 18 maggio, data in cui verrà convocata una Conferenza Unificata straordinaria sul tema.

“Non proporremo emendamenti ma un totale cambio di filosofia rispetto all’attuale impostazione del testo – ha ribadito Cosimi – poiché è evidente che, così come è formulato, il decreto priva gli enti locali di qualsivoglia autonomia: se alla molte sanzioni e ai pochi premi previsti dal decreto si aggiunge il fatto che i Comuni, per via del Patto di stabilità, sono già chiamati a realizzare avanzi di amministrazione, pena ulteriori sanzioni, è evidente che così facendo i Comuni perderebbero ogni autonomia”. Secondo Cosimi “nel testo del decreto sparisce lo spirito con il quale si è arrivati all’approvazione della legge delega sul federalismo fiscale , realizzandosi invece un sistema che, prevedendo eccessive sanzioni e pochi premi, denota piuttosto un certo strabismo delle istituzioni”.

Entrando nel dettaglio, l’esponente dell’Anci espone perplessità riguardo “l’istituto dell’inventario di fine mandato, previsto per Province e Comuni: per come viene definito, si tratta di un elemento che non potrà che connotarsi come strumento di battaglia e speculazione politica, piuttosto che come reale mezzo per verificare la virtuosità delle amministrazioni”. Sulle sanzioni che colpirebbero poi i Comuni in dissesto, Cosimi fa notare: “E’ chiaro a tutti che il dissesto di un Comune non dipende mai in modo esclusivo dall’ultima amministrazione che lo ha governato. Inoltre si rischia di creare una situazione per cui nessuno dichiarerà mai questo dissesto, e i costi sociali potrebbero essere molto alti”.

Infine il primo cittadino afferma che “la norma sul ‘fallimento politico’ degli amministratori è inaccettabile, e la causa di ineleggibilità andrebbe semmai circoscritta alla verifica di una responsabilità diretta dell’amministratore”.

Il rappresentante dell’Anci ribadisce dunque che “i Comuni e gli enti locali tutti sono pronti a prendersi le proprie responsabilità, e lo hanno dimostrato da tempo. Ma un decreto come quello redatto oggi dal governo crea una lente di ingrandimento eccessiva su questi enti, impostando un sistema solo punitivo e non premiante”. Da qui la richiesta di un “cambio di filosofia per tutto l’impianto del decreto”. (anci.it)

ANCI: Federalismo demaniale -Elenchi incompleti provvedimento 

Disco rosso sul federalismo demaniale. L’esame del decreto contenente l’elenco dei beni trasferibili agli enti territoriali, il 5 maggio in discussione in Conferenza Unificata, è stato dunque rinviato ad una prossima seduta. “Per i Comuni – ha commentato il Vice Presidente Anci e sindaco di Piacenza, Roberto Reggi – il provvedimento è irricevibile, gli elenchi dei beni che ci vengono forniti, sia la white list che la black list, sono incompleti, e rischiano di generare conflitti di competenza nella loro destinazione, perché non è chiaro a quali livelli di governo sono destinati”. E ha aggiunto: “Il pericolo che si corre è di avere progetti realizzati contemporaneamente dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni sullo stesso bene ma di non sapere a chi è destinato il bene stesso”. 
Proprio per questa ragione i Comuni hanno chiesto al Governo di rinviare l’intesa fin quando non saranno presentati elenchi completi in tutte le loro informazioni. “Da parte sua – ha evidenziato Reggi - il ministro Calderoli, parlando in Conferenza Unificata, ha riconosciuto che gli elenchi sono incompleti e in parte anche sbagliati, quindi si è impegnato a completarli con le informazioni corrette”. 
Il ministro per la Semplificazione normativa ha detto che da oggi decorrerà il termine, fissato nei trenta giorni, trascorsi i quali bisognerà esprimere il parere, tuttavia è certo che gli elenchi saranno  completati entro il temine fissato. 
Reggi è quindi tornato sulle black list: su questo punto “l’Anci ha chiesto che venga completato il lavoro di approfondimento relativo alla valutazione dei motivi di esclusione dalla disponibilità dei beni. “In alcune città – ha chiarito il Vice Presidente - ci sono beni che sono liberi e considerati indisponibili, chiediamo che vengano precisate le motivazioni dell’indisponibilità e di conseguenza le ragioni del mantenimento dei beni all’interno della black list”. Anche su questo punto il confronto è stato rinviato ad una prossima Conferenza, “nell’attesa – ha concluso Reggi - si riunirà un gruppo di lavoro per completare il lavoro di istruttoria”. (anci.it)
Schema Dlg - Fondo perequativo: parere 

La Commissione per il federalismo fiscale ha approvato il parere sullo schema di decreto legislativo in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328). 

Il parere contiene una riformulazione del testo - dovuta prevalentemente all’approvazione degli emendamenti a firma Lanzillotta (Misto-ApI) - e alcune osservazioni che chiedono al Governo di valutare:

· l'individuazione, nell'ipotesi in cui il meccanismo perequativo risulti incapiente, di modalità e disposizioni per garantire l'effettiva copertura integrale dei livelli essenziali delle prestazioni a costi standard mediante l'adeguamento della dotazione del fondo perequativo di cui all'articolo 8, comma 1, lettera d), della legge sul federalismo fiscale;

· le modalità più idonee affinché possano essere stipulate convenzioni, attivabili di volta in volta dai commissari nominati (ex. c. 6 art. 6), con primarie società di ingegneria e di assistenza tecnica al fine di garantire l'operatività dei commissari stessi, e affinché, nell'esercizio dei poteri sostitutivi, i commissari e i soggetti pubblici e privati, che svolgono funzioni di assistenza tecnica nei loro confronti, possano coinvolgere a titolo informativo e formativo le strutture delle amministrazioni e degli altri organismi pubblici e privati inadempienti;

· l'adozione delle iniziative normative necessarie ad assicurare il trasferimento del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, ad eccezione della Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· le modalità più idonee affinché le Amministrazioni attuatrici considerino le opportunità di risparmio offerte dall'impiego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e, in particolare, dai servizi digitali in banda larga.

Schema dlg – Sistemi contabili: richiesta proroga

La Commissione per il federalismo fiscale ha deciso di chiedere una proroga oltre il 13 maggio 2001 per l’espressione del parere sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (n. 339).

C4299 – Termini delega federalismo: modifica

Le Commissioni riunite bilancio e finanze della Camera hanno concluso l’esame del disegno di legge di proroga dei termini per l'esercizio della delega in materia di federalismo fiscale, apportando una modifica.

La nuova disposizione precisa che gli interventi di cui all’articolo 16 della legge n. 42 del 2009 (Interventi di cui al quinto comma dell'articolo 119 della Costituzione) sono riferiti a tutti gli enti territoriali per i quali ricorrano i requisiti di cui all'articolo 119, quinto comma, della Costituzione.
Il Ministro Calderoli ha spiegato come la norma sia volta ad evitare possibili sovrapposizioni e confusioni, relativamente agli schemi di decreto legislativo che siano già stati trasmessi dal Governo al momento dell'entrata in vigore del provvedimento, tra la disciplina circa i tempi di attuazione della delega attualmente prevista dalla legge n. 42 del 2009 e quella risultante dalle modifiche proposte dal disegno di legge in esame.

Mancata attuazione federalismo demaniale: interrogazione

All'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 85 del 2010 è prevista l'adozione di DPCM di trasferimento alle Regioni dei beni del demanio idrico, nonché le opere idrauliche e di bonifica di competenza statale, ad esclusione dei fiumi di ambito sovraregionale, nonché dei laghi di ambito regionale per i quali non intervenga un'intesa tra le Regioni interessate, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo; all'articolo 3, comma 1, lettera b), dello stesso decreto sono previsti dei DPCM di trasferimento alle Province, unitamente alle relative pertinenze, dei beni del demanio idrico, limitatamente ai laghi chiusi privi di emissari di superficie che insistono sul territorio di una sola provincia, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo.
Considerato che ad oggi nessuno dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), e comma 3 (che prevede l'adozione di uno o più DPCM di formazione degli elenchi dei beni), è stato adottato determinando un vuoto normativo per il quale il federalismo demaniale non potrà essere effettivamente attuato, il senatore Stradiotto (PD) si è rivolto ai Ministri per le riforme per il federalismo e per la semplificazione normativa per conoscere quali siano i motivi per i quali non si ottemperi all'attuazione del federalismo demaniale nel suo complesso ed i tempi entro i quali si intenda provvedere. 
Affari esteri

Programmazione flussi migratori: rinvio discussione

Rinviata ancora la discussione, in Commissione affari costituzionali della Camera, della risoluzione Zaccaria (PD) sul coinvolgimento del Parlamento nella definizione delle politiche dell'immigrazione.

S1460 - COMITES: conclusione 
La Commissione affari esteri del Senato ha dato mandato al relatore sul ddl recante nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all'estero, Tofani (PdL), a riferire favorevolmente all’Assemblea sul testo già approvato in Commissione nella seduta del 24 marzo scorso e rinviato dall’Assemblea il 30 marzo 2011.

Tofani ha spiegato di ritenere opportuno che l’esame del provvedimento venga nuovamente affidato all’Assemblea, sussistendo le condizioni per una conclusione dell’esame in prima lettura. Egli ha inoltre auspicato l’inserimento nel calendario dei lavori dell’Assemblea (in effetti previsto per il 17 maggio), anche in vista della prossima Assemblea plenaria del Consiglio generale degli italiani all’estero che si terrà dal 18 al 20 maggio prossimi.

Situazione in Libia: approvate mozioni

La Camera ha approvato le mozioni sugli sviluppi della situazione in Libia. Oltre alla mozione della maggioranza (primo firmatario Reguzzoni – LNP), sono state approvate la mozione del cosiddetto “Terzo Polo” (primo firmatario Galletti – UdC – approvata con 265 voti) e quella del PD, anch’essa approvata (con 260 voti). Respinta invece la mozione Di Pietro (IdV) nelle parti non assorbite.

In Aula il Ministro Frattini ha sottolineato la necessità di elaborare una strategia che consenta il contenimento dei flussi migratori, dando piena attuazione alle risoluzioni dell'ONU, nel rispetto dei loro limiti, con l'obiettivo politico di creare, d'intesa con gli alleati e con la NATO, le condizioni per far cessare al più presto le operazioni militari e favorire la transizione della Libia verso un assetto democratico, anche attraverso un processo di riconciliazione nazionale. Infine ha assicurato che il Governo informerà costantemente il Parlamento sulle iniziative che saranno assunte e sull'evoluzione della crisi.

Giustizia

C4275 – Riforma giustizia: esame

Il disegno di legge costituzionale del Governo sulla riforma del Titolo IV della Parte II della Costituzione ha avviato il suo iter presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera. Scopo ultimo della riforma è quello di attuare nel massimo grado l'imparzialità e l'indipendenza dei giudici e di offrire un processo giusto al cittadino che vi sia imputato o parte. Alcune disposizioni della riforma proposta sono immediatamente applicabili, mentre altre dovranno invece essere attuate da leggi ordinarie.
Il Ministro della giustizia, Alfano, ha voluto evidenziare come, nonostante vari precedenti tentativi, questa sia la prima volta dal 1948 che il Parlamento si appresta ad esaminare una riforma costituzionale della giustizia. Ha precisato, inoltre, come l'ipotesi di riforma non sia politicamente blindata, ma aperta al confronto e al contributo che sarà offerto dal Parlamento. 

Le Commissioni, inoltre, hanno deliberato di svolgere una breve indagine conoscitiva per svolgere le audizioni di esponenti delle istituzioni interessate alla riforma, di rappresentanti di associazioni che operano nell'ambito della giustizia, quali quelle dei magistrati e degli avvocati, nonché di esperti della materia quali, ad esempio, i professori universitari.
C2802 e abb. - Omofobia-transfobia: nulla di fatto

Il dibattito sull’adozione di un testo base delle pdl sulle discriminazioni fondate sull'omofobia e la transfobia, è stato ancora una volta rinviato in Commissione giustizia della Camera.

Economia -  contabilità pubblica

D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: conclusione

Le Commissioni riunite bilancio e cultura della Camera hanno terminato l’esame del decreto-legge contenente misure varie, che sarà in Assemblea dalla seduta del 17 maggio prossimo. Le Commissioni hanno respinto tutti gli emendamenti presentati (87 in totale dopo il vaglio di ammissibilità).

Nel frattempo, l’Assemblea ha respinto le due questioni pregiudiziali presentate da PD e IDV; per il PD, il provvedimento contiene misure eterogenee, confuse e contraddittorie. Per l’IdV, invece, le modifiche apportate durante l'iter al Senato hanno di fatto privato il provvedimento dei requisiti di straordinaria necessità ed urgenza costituzionalmente previsti. (C. 4307)
L’articolo 1 autorizza spese aggiuntive a carattere permanente, a decorrere dal 2011, per complessivi 236 milioni di euro: 149 milioni di euro annui per il Fondo unico per lo spettacolo (FUS); 80 milioni di euro annui per la manutenzione e conservazione dei beni culturali; 7 milioni di euro annui per interventi in favore di enti ed istituzioni culturali (in particolare Biennale di Venezia, Festival dei due mondi di Spoleto, Italia nostra, Fondo Ambiente Italiano (FAI), Triennale di Milano e Quadriennale di Roma). 

Sono abrogate poi le disposizioni che avevano introdotto un contributo speciale di un euro sui biglietti cinematografici per il periodo 1o luglio 2011-31 dicembre 2013. 

L'articolo 2 reca misure finalizzate a potenziare le funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei, prevedendo la possibilità di utilizzo innanzitutto delle risorse derivanti dal Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) destinate alla regione Campania. 

L'articolo 5 reca disposizioni in materia di impianti nucleari, cancellando dall'ordinamento tutta una serie di disposizioni in materia di impianti nucleari contenute in più leggi emanate nel quadriennio 2008 - 2011 (decreto-legge n. 112 del 2008, legge n. 99 del 2009, decreto legislativo n. 31 del 2010, decreto legislativo n. 41 del 2011). 

L'articolo 6 reca misure in sostegno del personale a tempo determinato e con tipi di contratto di lavoro flessibile, utilizzato dagli enti del servizio sanitario della regione Abruzzo. 

L'articolo 7 è volto ad ampliare l'ambito di operatività della Cassa depositi e prestiti Spa: le società le cui partecipazioni possono essere oggetto di acquisizione dalla Cassa depositi e prestiti Spa devono risultare in una stabile situazione di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico ed essere caratterizzate da adeguate prospettive di redditività. 

Numerosi gli interventi critici dell’opposizione. 

RGS: assestamento bilancio di previsione, indicazioni per la predisposizione

Con la Circolare del 3 maggio 2011, n. 14 , la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni per la predisposizione del ddl di Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011, da presentare al Parlamento entro il 30 giugno, secondo quanto stabilito dalla Legge di contabilità e finanza pubblica e successive modificazioni e integrazioni. In ragione dell'ormai consolidata struttura del bilancio per missioni e programmi, la concreta attività propositiva deve realizzarsi a cura del titolare del centro di responsabilità amministrativa, attraverso l'allegata scheda “proposte assestamento 2011”. 

Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2011 
Il testo della circolare del 3 maggio 2011, n. 14
La scheda “proposte assestamento 2011”
RGS: organico e spesa personale PA dati SICO
Con la Circolare n. 15 del 3 maggio 2011, la ragioneria Generale dello Stato ha fornito le istruzioni per l’acquisizione in SICO dei dati di organico e di spesa del personale dipendente dalle Amministrazioni pubbliche per l’anno 2010 (conto annuale). Un’importante novità riguarda gli Enti e le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale i cui dati, a decorrere dalla rilevazione relativa all’anno 2010, verranno acquisiti direttamente in SICO. Prosegue il monitoraggio della contrattazione integrativa che consentirà alla Corte dei Conti di effettuare i controlli previsti dal d.lgs. 150/2009. L’apertura del sistema SICO per l’acquisizione dei dati è prevista in modo differenziato per i vari comparti a decorrere dal 3 maggio 2011. (comunicato RGS)

Il conto annuale 2010 - Rilevazione prevista dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

ANCI: Patto stabilità - In dirittura d’arrivo le linee guida
In dirittura di arrivo le linee guida statali in base alle quali le regioni potranno procedere alla definizione del Patto regionale "orizzontale". I tavoli tecnici della Conferenza Unificata – riporta Italia Oggi nell’edizione odierna – hanno licenziato il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze previsto dall'art. 1, c. 141, della legge di stabilità 2011 (l. 220/10). Si tratta della disposizione che consente alle Regioni di integrare le regole e modificare gli obiettivi del Patto posti dal legislatore nazionale, adattandoli alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti, fermi restando le disposizioni statali in materia di monitoraggio e sanzioni e l'importo dell'obiettivo complessivamente determinato per gli enti locali di ciascuna regione. Fondamentalmente le regioni potranno procedere a modificare in senso migliorativo o in senso peggiorativo gli obiettivi di Patto dei singoli comuni e province del proprio territorio, garantendo in ogni caso l'obiettivo aggregato del relativo comparto di livello regionale. Relativamente agli incentivi, invece, il decreto lascia mano libera alle regioni, che potranno prevedere per gli enti virtuosi maggiori punteggi nei bandi per la concessione di finanziamenti specifici, ovvero altre premialità. Riguardo alle sanzioni, infine, ferma restando l'applicazione di quelle previste dalla normativa statale nei confronti del enti che sforino il loro obiettivo specifico, originario o rimodulato (anche in caso di rispetto dell'obiettivo aggregato di comparto), le regioni potranno anche penalizzare gli enti che conseguiranno a fine esercizio un saldo superiore all'obiettivo. 
Unioncamere: 9ª Giornata dell’Economia

Lombardia e Veneto. Sono le due regioni che quest’anno tireranno la volata dell’export made in Italy, vero driver dello sviluppo nazionale. Come mostra il Rapporto Unioncamere 2011, diffuso oggi in occasione della 9ª Giornata dell’Economia, mentre la spesa delle famiglie, frenata da timori di ulteriori rialzi nei prezzi e da un recupero ancora modesto del reddito disponibile, dovrebbe crescere dell’1,0% (come nel 2010) e gli investimenti rallentare di circa 0,3 punti percentuali rispetto all’anno scorso, portandosi al +2,2%, l’export dovrebbe aumentare del 6,5%, consentendo così al nostro Paese di chiudere il 2011 con una crescita del Pil dell’1,1%. Il Prodotto interno lordo dovrebbe registrare una variazione più consistente al Nord-Est e al Nord-Ovest (+1,4%, con Lombardia e Veneto a far da locomotiva ai primi posti della classifica) e decisamente meno significativa al Centro (+0,9%) e soprattutto al Mezzogiorno (+0,6%), con la Sardegna che dovrebbe chiudere l’anno con un modesto +0,3%.

A tirare la volata, con le variazioni più elevate delle esportazioni italiane, la chimica-farmaceutica e l’industria del metallo, mentre la meccanica fornirà il maggior contributo alla crescita complessiva delle vendite all’estero. Sono questi i settori – soprattutto la meccanica – che hanno adottato negli ultimi anni un profilo organizzativo nuovo, in grado di abbattere l’eventuale “deficit” di dimensione, facendo massa critica all’estero ed elevando la capacità di innovazione: quello della rete. 

Leggi tutto
Unioncamere: Insediato il Comitato per la legalità

Si è insediato e ha cominciato i suoi lavori il Comitato per la legalità di Unioncamere. L’organismo, a nome di tutto il sistema delle Camere di commercio, è incaricato di coordinare le azioni di monitoraggio e le iniziative antiracket e antiusura; intensificare i rapporti con le autorità competenti, anche mettendo a disposizione le informazioni del Registro delle imprese; rafforzare i contatti con l’Agenzia nazionale per i beni confiscati per fornire, grazie ad un Progetto di sistema realizzato in collaborazione con l’Associazione Libera, supporto alle attività di re-immissione sul mercato dei beni confiscati, a cominciare dalle oltre 1.300 imprese con centinaia di dipendenti sottratte alle attività illecite. Del Comitato, guidato dal presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello, fanno parte il Direttore generale di Infocamere, Valerio Zappalà e 20 presidenti di Camera di commercio:

•
Sandro Ambrosi, Bari

•
Enrico Bini, Reggio Emilia

•
Giancarlo Cremonesi, Roma

•
Tommaso De Simone, Caserta

•
Alberto Drudi, Pesaro

•
Roberto Furlan, Padova

•
Roberto Helg, Palermo

•
Ivanhoe Lo Bello, Siracusa

•
Carlo Longo, Prato

•
Maurizio Maddaloni, Napoli

•
Antonio Calogero Montante, Caltanissetta

•
Paolo Cesare Odone, Genova

•
Giuseppe Pace, Trapani

•
Fortunato Roberto Salerno, Crotone

•
Carlo Sangalli, Milano

•
Gavino Sini, Sassari

•
Maurizio Torreggiani, Modena

•
Angelo Tortorelli, Matera

•
Eliseo Zanasi, Foggia

•
Andrea Zanlari, Parma

Nel 2010 è stata istituita l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati. In questi anni, si sono registrate forti problematiche, soprattutto nella fase di re-immissione sul mercato dei beni. I beni confiscati a fine 2010 sono oltre 11mila, e comprendevano edifici, terreni, capannoni, oltre ad oltre 1.300 di imprese ed esercizi commerciali.

Il Progetto di Unioncamere, che sarà coordinato dal Comitato, vuole agire su tre fronti: la governance delle aziende confiscate alle organizzazioni criminali, che occorre gestire in modo efficiente in vista del loro futuro reinserimento sul mercato; la nascita di nuove imprese per la gestione dei beni confiscati; il consolidamento e lo sviluppo di aziende già re-immesse nel circuito economico.

Il modello di governance, in particolare, dovrà supportare gli organismi preposti ad individuare la migliore destinazione per l’azienda sottratta alla criminalità organizzata mentre, laddove si è deciso di non procedere alla vendita o alla liquidazione dell’azienda, dovrà supportare l’impresa stessa o le persone che vi operano nell’acquisizione del know-how e delle risorse necessarie ad assicurarne la sopravvivenza, la redditività e lo sviluppo mediante una gestione orientata a criteri di efficienza ed efficacia.

Finanza – credito

Interno: addizionale comunale IRPEF

Con un comunicato del 5 maggio scorso, la Direzione centrale per la finanza locale rende nota la pubblicazione della risoluzione n. 1 del 2.5.2011 riguardamte: Addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360. Art. 5 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in materia di cessazione graduale del potere di deliberare aumenti del tributo.

Interno: acconti

Con un comunicato del 9 maggio, in applicazione dell'art. 2, comma 45 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito in legge 26 febbraio 2011, n. 10,  la Direzione Centrale per la finanza locale ha provveduto, con d.m. 16577 del 2 maggio 2011, all'attribuzione in favore dei comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario di un ulteriore acconto.

MEF: a breve il decreto che sblocca l’accesso ai derivati

La Repubblica del 9 maggio: Scatta la "stretta" sui derivati - Enti locali, il ritorno dei derivati.
MEF: sprechi pubblici, a breve il rapporto Giarda

“Tra una decina di giorni il ministro dell'Economia si ritroverà sulla scrivania il primo rapporto analitico su come tagliare la spesa pubblica. Lo studio suggerirà come snellire il bilancio dello Stato mettendo al bando le inefficienze: dagli sprechi delle auto blu, ai farmaci che in alcune regioni raggiungono costi esorbitanti; dalle tecnologie a volte obsolete a volte troppo sofisticate, comunque poco adatte alle capacità dei dipendenti; fino agli enti inutili e mai estinti. Giulio Tremonti ha affidato questa gravosa analisi ad un tecnico bipartisan tra i più accreditati in via Venti Settembre: Piero Giarda…

La Repubblica del 9 maggio: Lucio Cillis, Auto blu e opere incompiute è caccia agli sprechi pubblici
CIPE: interventi pubblici

Il Cipe, Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, si è riunito a Palazzo Chigi. La riunione è stata concentrata sull’esame e l’approvazione di interventi in materia di investimenti pubblici. 

Con riferimento al Piano nazionale di edilizia abitativa, il Cipe si è espresso sugli schemi di accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e le Regioni Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto e la Provincia autonoma di Trento. Vengono così attivati fondi pubblici per 740 milioni di euro (di cui 298 statali) e fondi privati per quasi 2 miliardi di euro, consentendo la realizzazione di 15.200 alloggi. Tali risorse si aggiungono ai 140 milioni di euro già stanziati a favore del sistema di fondi immobiliari per l’edilizia residenziale in risposta al fabbisogno complessivo di abitazioni da parte delle categorie sociali svantaggiate. Il rilevante contributo privato permette di ampliare la dimensione dell’intervento rispetto a quanto sarebbe stato possibile fare con i soli fondi pubblici, in coerenza con la politica di stabilità finanziaria intrapresa dal Governo. L’apertura dei cantieri per costruzioni e ristrutturazioni, sostenuto da questa misura, assieme alle altre contenute nel cosiddetto “Piano casa”, contribuirà al rilancio del settore edile in Italia, particolarmente colpito negli ultimi anni dalla crisi economica e finanziaria.

A Venezia proseguono i lavori del sistema Mo.S.E, con l’assegnazione di ulteriori 106 milioni di euro provenienti dalla revoca di mutui. Il Cipe ha inoltre preso atto di una importante iniziativa per la realizzazione di un porto di altura al largo della laguna di Venezia, finalizzata a estromettere i traffici petroliferi dal delicato ambiente lagunare e a sviluppare i traffici portuali nell’area dell’alto Adriatico. 

Per lo sviluppo dei traffici portuali, il Cipe ha approvato il progetto definitivo del collegamento stradale di accesso al porto di Genova - Voltri, del valore di 35 milioni di euro, ed espresso parere favorevole sulla convenzione per l’affidamento in concessione del collegamento autostradale tra il porto di Ancona e l’autostrada A14, dando il via alla realizzazione di opere per 480 milioni di euro finanziate con fondi privati. 

Nel settore autostradale, è stato approvato il progetto definitivo di un ulteriore lotto dell’autostrada tirrenica, da Tarquinia a Civitavecchia, opera da 170 milioni di euro, che eliminerà la strozzatura in prossimità dell’imbocco nord dell’autostrada A12; espresso parere positivo sul secondo atto aggiuntivo alla convenzione relativa alla concessione dell’autostrada Bre.Be.Mi (Brescia-Bergamo-Milano), consentendo lo sblocco del finanziamento che vedrà la partecipazione di Cassa depositi e prestiti. Sblocco che è integrato con le prescrizioni destinate a rendere operativo l’aggiornamento della convenzione per la concessione dell’autostrada Brescia – Verona – Vicenza - Padova, nell’ambito della quale sono previsti investimenti per 2.485 milioni di euro.

Per soddisfare le necessità di manutenzione sia stradale sia ferroviaria, si è disposta l’assegnazione di 330 milioni di euro ad Anas e di 240 milioni a Rfi, a valere sulle risorse del Fondo infrastrutture. Sempre nel campo della viabilità, è stato espresso parere positivo sul Contratto di programma ANAS 2011 e approvato il progetto definitivo della tratta Cinelli - Ponte Romano della strada statale 675 umbro-laziale, del valore di 117 milioni di euro.

Per il trasporto locale, sono stati resi disponibili 214 milioni di euro di Legge obiettivo per la realizzazione del 1° lotto funzionale della metrotranvia di Bologna. 

Per quanto riguarda le attività produttive, il Cipe approvato tre nuovi contratti di programma nel settore della produzione di autoveicoli, con un investimento complessivo di 630 milioni di euro e la creazione di circa 800 posti di lavoro. Le agevolazioni pubbliche ammontano a complessivi 52 milioni di euro, così ripartiti: Fiat Powertrain Technologies S.p.A. nel comune di Verrone (Biella), per 22,5 milioni di euro; Iveco S.p.A. nel comune di Foggia, per 18,7 milioni di euro; Sevel S.p.A. nel comune di Atessa (Chieti) per 11,2 milioni di euro. 

Il Cipe ha anche aggiornato o prorogato il termine di numerosi contratti di programma in diversi settori industriali, turistici e agricoli, con investimenti complessivi per 488 milioni di euro, agevolazioni per 201 milioni di euro, nonché la creazione di 1670 posti di lavoro. Di questi, 7 contratti su 9 sono localizzati nel Mezzogiorno, con investimenti per 411 milioni, agevolazioni per 179 milioni e 1.550 posti di lavoro.

Nell’ambito delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, il Cipe ha deliberato l’assegnazione di 19,2 milioni di euro, a valere sul Fondo strategico per il Paese, per il completamento del Nuovo Auditorium Parco della Musica di Firenze, progetto elaborato in stretta sinergia con il Maggio Musicale Fiorentino anche in vista del concerto del 21 dicembre 2011 alla presenza del Presidente della Repubblica.

Sono state inoltre destinate risorse per 10,5 milioni di euro, a valere sul Fondo strategico per il Paese, per la realizzazione del “Parco della pace”, con le relative iniziative museali, nell’area dell’aeroporto Dal Molin a Vicenza, ove permane l’interesse nazionale a definire le compensazioni territoriali per agevolare l’armonico inserimento dell’insediamento americano nel tessuto locale.

Nel settore sanitario, il Cipe ha approvato la ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo Sanitario Nazionale per il 2010, pari a 105,6 miliardi di euro, e delle risorse per gli obiettivi prioritari del Piano Sanitario Nazionale relativi allo stesso anno. Ha inoltre approvato assegnazioni di risorse a valere sul FSN 2008 e 2009 per una serie di interventi e obiettivi specifici, al fine di consentire la piena realizzazione di alcuni segmenti delle politiche sanitarie, quali: prevenzione e cura della fibrosi cistica, lotta all’AIDS, finanziamento di borse di studio in medicina generale, esclusività del rapporto del personale dirigenziale del ruolo sanitario, assistenza sanitaria agli extracomunitari occupati nella cura alla persona e il finanziamento di un progetto interregionale sul ricorso ai servizi sanitari.

Libro verde IVA: esame

Il relatore Pagano (PdL) ha illustrato alla Commissione finanze il “Libro verde sul futuro dell'IVA: Verso un sistema dell'IVA più semplice, solido ed efficiente (COM(2010)695 def)”, presentato a dicembre dalla Commissione europea per avviare una consultazione pubblica, in vista di un riesame complessivo del sistema vigente dell'IVA. Sono cinque gli obiettivi principali: rafforzare la coerenza tra il regime dell'IVA e il mercato unico; incrementare il gettito dell'imposta e respingere gli attacchi fraudolenti verificatisi negli ultimi anni, anche al fine di sostenere il processo di risanamento del bilancio negli Stati membri; ridurre i costi di conformità alle norme e di riscossione per i contribuenti; adattare la disciplina dell'imposta ai cambiamenti dell'ambiente economico e tecnologico; contribuire alla realizzazione della strategia «Europa 2020» per la crescita e l'occupazione e, più in generale, il rilancio dell'economia europea dopo la crisi. Sulla base dei risultati della consultazione - che si concluderà 31 maggio 2011 - la Commissione europea presenterà entro la fine del 2011 una comunicazione in cui individuerà i settori prioritari nei quali sarebbero opportune ulteriori misure a livello UE.

Indagini conoscitive - Strumenti finanziari: audizione Assonime

La Commissione finanze della Camera, durante lo svolgimento dell'indagine conoscitiva sui mercati degli strumenti finanziari, ha sentito il Presidente dell'Associazione fra le società italiane per azioni (Assonime), Luigi Abete Audizione, nonché il Vice Direttore generale della Banca d'Italia, Giovanni Carosio.
D.l. n. 26/2011 - Assemblee societarie: esame al Senato

Approvato dalla Camera, il decreto-legge recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali è stato trasmesso al Senato e assegnato alla Commissione finanze.

In attesa che sia avviato l’esame di merito, la Commissione affari costituzionali ha iniziato il vaglio dei presupposti costituzionali di necessità e urgenza.

Alla Camera, le opposizioni si sono astenute dalla votazione finale per dimostrare la contrarierà a misure disorganiche e non più necessarie, e alla politica industriale che reintroduce un meccanismo di partecipazioni statali svincolato dal controllo parlamentare e lesivo delle regole del libero mercato. (S2715)
Concessioni marittime balneari: approvato ordine del giorno

Presso l’Aula del Senato è stato approvato un ordine del giorno unitario – sostenuto da tutti i Gruppi - presentato in sostituzione delle mozioni sugli stabilimenti balneari di cui era già stata avviata la discussione nel corso di precedenti sedute (mozione 100223 e abb.). L’ordine del giorno impegna il Governo a:

· agire, in sede comunitaria, per sensibilizzare l'Unione europea sulle peculiarità che caratterizzano le imprese del settore turistico-balneare in Italia e per le quali potrebbero essere individuate soluzioni differenti rispetto a quelle previste dalla "direttiva servizi", proponendo alla Commissione europea modifiche volte a escludere le concessioni demaniali ad uso turistico-ricreativo dalla "direttiva servizi" o a prevedere per esse una diversa applicazione della direttiva medesima, in virtù della specificità del settore, caratterizzato da rilevanti investimenti materiali e occupazionali, della sua unicità a livello europeo, dei motivi di interesse generale, di sicurezza e tutela ambientale previsti dalla direttiva medesima quali fattori di esclusione, del sussistere della libertà di stabilimento in ragione della vastità delle risorse naturali presenti lungo le coste italiane e della conseguente possibilità di rilascio di nuove concessioni;

· valutare ogni più opportuna iniziativa al fine di non penalizzare il settore turistico-balneare e i relativi livelli occupazionali;

· promuovere l'introduzione di una norma transitoria di lungo periodo al fine di realizzare e garantire il principio della tutela dell'affidamento derivante dalla certezza del diritto in considerazione degli investimenti ancora in essere eseguiti dagli attuali concessionari;

· alla luce dell'esigenza di armonizzazione della disciplina codicistica con i principi di derivazione comunitaria, a valutare l'opportunità di una revisione della parte prima del Codice della navigazione, con particolare riguardo all'articolo 49, nella parte in cui esclude ogni indennizzo per il concessionario in caso di devoluzione delle opere allo Stato;

· tenere in considerazione, nella definizione delle opere di facile e difficile rimozione, del progresso tecnologico legato a tali opere;

· proseguire nell'impegno di raggiungere un accordo tra Esecutivo, Regioni e rappresentanti delle organizzazioni del settore turistico-balneare sulle problematiche legate alle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo, al fine di giungere alla definizione di un quadro legislativo per il settore fondato su una durata delle concessioni proporzionata all'entità degli investimenti e che salvaguardi gli investimenti effettuati dalle imprese stesse 

Cessioni fabbricati in piani di recupero: risposta

Comaroli (LNP) ha chiesto al Governo di chiarire il corretto trattamento tributario da applicare alle plusvalenze derivanti dalla cessione di fabbricati da demolire (parzialmente ovvero totalmente) anche non inseriti in un'area soggetta ad un piano di recupero già approvato dal comune.  Sulla questione è intervenuto, in Commissione finanze della Camera, il sottosegretario Casero.

Swap: interrogazioni
Sia alla Camera sia al Senato sono state presentate interrogazioni riguardanti gli swap.

Immobiliare

MEF: white list dei beni da trasferire agli enti locali

Il Ministero dell'Economia e delle finanze ha predisposto l'elenco dei beni che possono essere trasferiti agli enti territoriali nell'ambito del processo relativo al federalismo demaniale. I beni appartenenti al patrimonio dello Stato e gestiti dall'Agenzia del demanio sono stati individuati al termine di una apposita istruttoria e sono allegati ad una Decreto del presidente del Consiglio che dovrà essere sottoposto all'esame della Conferenza Unificata Stato-Regioni-province e comuni al fine di siglare un'intesa sul provvedimento.

Dossier aggiornato al 2 maggio 2011
Agenzia Territorio: “Case fantasma” – accordi 

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno, e il Presidente del Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, dott. Andrea Sisti, hanno firmato un Protocollo d’intesa che disciplina le modalità di collaborazione tra l’Agenzia ed il Consiglio, per lo svolgimento delle attività propedeutiche alla regolarizzazione degli immobili mai dichiarati in catasto, cosiddetti “fabbricati fantasma”.

In particolare, i Dottori Agronomi e Forestali effettueranno un sopralluogo analogo a quello che sarà svolto dai dipendenti dell’Agenzia, provvedendo anche alla compilazione di una scheda tecnica contenente gli elementi utili alla determinazione della rendita presunta.

Tale collaborazione è assicurata dal Consiglio a titolo gratuito, effettuata nell’interesse generale delle Istituzioni coinvolte e della collettività.

«Sono molto soddisfatta di questo accordo, finalizzato a instaurare una importante collaborazione con l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali — ha dichiarato il Direttore Alemanno —. Sicuramente i professionisti sapranno dare il loro valido contributo alla realizzazione di un duplice obiettivo, che consiste, da un lato, nell’azione di contrasto al fenomeno negativo dell’evasione ed elusione fiscale, dall’altro, nel voler conseguire un significativo recupero di gettito fiscale nel settore immobiliare».

Il Presidente, Andrea Sisti, ha dichiarato a sua volta: «Siamo molto contenti della collaborazione con l’Agenzia del Territorio, soprattutto perché questo tipo di attività è in funzione di un servizio reso allo Stato da professionisti che operano sul territorio e, in particolare, sul territorio rurale. Questa collaborazione avrà sicuramente degli effetti positivi, oltre che dal punto di vista fiscale, anche per promuovere adeguate politiche di sviluppo e opportunità di lavoro, sia per i professionisti che per gli imprenditori.

La collaborazione con l’Agenzia del Territorio — ha aggiunto Sisti — rappresenta un’occasione importante per una categoria che si occupa di gestione e pianificazione territoriale. Ringrazio, quindi, la dott.ssa Alemanno, per la sua grande disponibilità dimostrata in questi anni».

L’Agenzia del Territorio ha concluso un accordo simile anche con il Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati. 

In particolare, i Periti Agrari effettueranno un sopralluogo analogo a quello che sarà svolto dai dipendenti dell’Agenzia, provvedendo, altresì, alla compilazione di una scheda tecnica contenente gli elementi utili alla determinazione della rendita presunta. Tale collaborazione è assicurata dal Collegio a titolo gratuito, effettuata nell’interesse generale delle Istituzioni coinvolte e della collettività.

«Vorrei ringraziare il Collegio Nazionale dei Periti Agrari per questa collaborazione così importante che ci offre un contributo significativo nella lotta all’evasione e all’elusione fiscale» ha dichiarato il Direttore dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno. «Le attività che i Periti Agrari svolgeranno ci consentiranno di accelerare i tempi nelle operazioni di accertamento per il recupero di gettito nel settore immobiliare».

Il Presidente Bottaro ha dichiarato che «il Collegio è ben lieto di collaborare con l’Agenzia attraverso la sua rete di professionisti che metteranno a disposizione la propria professionalità nello svolgimento di tutte le attività previste a supporto di questo delicato progetto di estrema utilità per il sistema Paese in un’ottica di perequazione fiscale».

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: parte la campagna controlli su redditi da affitto 2006

Canoni di locazione sotto la lente del Fisco. Al via l’incrocio dei dati riportati nelle dichiarazioni con quelli indicati nei contratti d’affitto registrati. Per avere informazioni e assistenza i contribuenti possono chiamare il numero dedicato 848.448.833, messo a disposizione per l’occasione dall’Agenzia delle Entrate.
Redditi d’affitto 2006 al setaccio. Parte la campagna dei controlli
Agenzia Entrate: imposta sostitutiva su lavoro straordinario e premi produttività
Pronti i codici tributo da indicare nel modello F24 per pagare l’imposta sostitutiva su lavoro straordinario e premi di produttività e quella dovuta dai contribuenti minimi. Si tratta delle somme richieste a seguito del controllo formale delle dichiarazioni dei redditi. Sono stati istituiti con la risoluzione n. 51/E.
Sostitutive da controllo formale. Sei nuovi codici per “sdebitarsi”
Agenzia Entrate: reintegro fondi pensione
6833 è il codice che deve essere indicato nel modello F24 da parte di coloro che intendono utilizzare in compensazione il credito d’imposta spettante per il reintegro delle anticipazioni ottenute dalle forme pensionistiche complementari sulla posizione individuale maturata. A istituirlo, la risoluzione n. 52/E.
Reintegro fondi pensione: la chiave per utilizzare il credito d’imposta
Agenzia Entrate: 730 - scheda 8 per mille on line
Addio alla penna anche per il modello 730-1. Dopo il “730/2011” in formato editabile, anche la scheda per destinare l’8 e il 5 per mille, da quest’anno è disponibile sul sito dell’Agenzia con le stesse modalità. Terminata la compilazione, il modello può essere stampato, firmato e presentato agli addetti all’assistenza fiscale.

Agenzia Entrate: contribuenti senza studi di settore, on line parametri 2011
In linea, sul sito delle Entrate, il software “Parametri 2011”, il prodotto informatico che permette il calcolo di ricavi o compensi realizzabili mediante attività d’impresa o di lavoro autonomo per le quali non esistono gli studi di settore. O seppure approvati, operano condizioni di inapplicabilità non estensibili ai parametri.

Agenzia Entrate: rimborsi IVA

La mancata presentazione della garanzia, prevista in tema di rimborsi Iva, non determina la sospensione dei termini di decadenza dell'accertamento, come invece espressamente previsto dall'articolo 57 del Dpr 633/1972 nell'ipotesi di mancata trasmissione dei documenti richiesti nella fase istruttoria (circolare n. 17/E).

Rimborsi Iva e garanzia assente. L'accertamento non si allunga
MEF: giustizia tributaria – appuntamenti on line

Con un semplice click sul sito del dipartimento delle Finanze, nella sezione Giustizia tributaria, si può scegliere il giorno e l’ora in cui incontrare i funzionari della Commissione per avere informazioni sull’iter del ricorso o appello presentato, richiedere copie di sentenze, depositare atti e accedere a molti altri servizi.
Appuntamenti prenotati on line. La Commissione tributaria è “easy”
Finanze: addizionale Irpef – sblocco dal 7 giugno
I Comuni, per istituire o aumentare l’addizionale Irpef, dovranno aspettare fino al 7 giugno, data entro la quale è atteso il regolamento per la graduale cessazione del “blocco” che sospende la possibilità di introdurre o “ritoccare” in salita l’Addirpef da parte degli enti locali. La precisazione nella risoluzione 1/Df del 2 maggio.
Addizionale Irpef, stop rimosso soltanto a partire dal 7 giugno
SVIMEZ:  Sud e fenomeno evasione

Basta guardare al Sud come al grande evasore. Nel 2008 la quota di reddito dichiarato ai fini IRPEF evasa sarebbe stata del 18% nel Mezzogiorno e del 19% nel Centro-Nord. A livello regionale spetta al Veneto il primo posto della classifica, con il 22,4%, mentre Emilia Romagna e Calabria registrerebbero gli stessi tassi di evasione, pari al 20,6%. La più virtuosa la Sardegna, con il 13,7% di reddito evaso. 

È quanto emerge dalla nota “Italia unita nell’evasione fiscale. Basta accuse al Mezzogiorno” di Franca Moro e Federico Pica pubblicata sul sito www.svimez.it.

Condotto su dati Istat, Agenzia delle Entrate e Ministero dell’Economia e delle Finanze, lo studio controbatte ai dati forniti dall’Agenzia delle Entrate nell’articolo di Enrico Marro pubblicato sul Corriere della Sera del 3 aprile, secondo cui il Mezzogiorno sarebbe una terra di forte evasione, evasione che arriverebbe a Caserta e Messina a punte del 66%.

In base agli ultimi dati disponibili, nel 2008 il reddito dichiarato ai fini IRPEF in percentuale del reddito disponibile (al netto delle prestazioni sociali, nelle quali maggiore è la presenza nel Mezzogiorno di redditi esenti o non assoggettati ad IRPEF) è stato dell’82% nel Mezzogiorno e dell’80,7% nel Centro-Nord. In altre parole, la quota di reddito evasa sarebbe pari al 18% nel Mezzogiorno e al 19% nel Centro-Nord. Con forti differenze regionali: il livello più elevato di evasione si registrerebbe in Veneto (22,4%), seguito da Marche (22%) e Basilicata (21%). A pari merito Emilia Romagna e Calabria, con il 20,6%, seguite da Piemonte (20,4%) e Toscana (19,2%).

Lombardia (17,6%) e Sicilia (17,2%) registrerebbero percentuali simili. Le più virtuose Liguria (14,7%) e Sardegna (13,7%). Andamento non troppo diverso se si considera la percentuale di reddito dichiarato sul PIL. Il Mezzogiorno dichiara il 51,2%, il Centro-Nord il 49,5%. In questo caso è il Lazio a dichiarare di meno, solo il 46,7%, seguito dal Veneto (47,6%). A parte la Calabria (49,4%), al Sud si dichiara il 50% e oltre; la Puglia è al 53,2%, e segue la più virtuosa Liguria (56,4%).

 “Noi non cadiamo di certo nella tentazione di etichettare il Centro-Nord come evasore fiscale, si legge nella nota. Questi dati, con tutti i limiti che hanno, mostrano comunque che è il momento di smettere di attribuire tale etichetta al Mezzogiorno: la realtà è che l’Italia non ha raggiunto l’unità economica ma è unificata nell’evasione”.

Da rilevare, continua la nota, che “nel Mezzogiorno l’evasione è riferibile ad un numero di contribuenti relativamente elevato che tuttavia evade per importi unitari modesti, mentre nel Centro-Nord al limitato, sempre in senso relativo, numero di evasori corrisponde una massa imponibile non dichiarata rilevante”. Quindi l’evasione ha due facce ben diverse, a Nord e a Sud. “Nel Mezzogiorno l’evasione riguarda attività marginali artigianali e di servizio, visibili e diffuse sul territorio, che non pagando i tributi dovuti riescono a rimanere sul mercato, mentre al Nord ad evadere sono contribuenti e imprese ad elevati livelli di reddito … In sostanza si può figurare una evasione per sopravvivenza al Sud e una evasione per accumulazione di ricchezza al Nord”.

Cultura- Istruzione

CdM: regolamento fondazioni lirico sinfoniche

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva il primo regolamento che avvia l’attuazione della riforma delle Fondazioni Liriche, voluta dal Governo per porre rimedio alla situazione di grave difficoltà in cui versano molte di queste realtà culturali del Paese.

“Ringrazio i colleghi ministri – dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Cultrali, Giancarlo Galan - per l’approvazione di questo importante provvedimento, il primo tassello della riforma della lirica voluta da questo governo per risanare e rilanciare le fondazioni lirico sinfoniche. Entro la fine dell’anno mi impegno completare questa riforma, portando a termine tutti i restanti provvedimenti al riguardo”.

Il regolamento prevede il riconoscimento alle fondazioni liriche più virtuose della facoltà di dotarsi di forme di autonomia speciale. Tali forme riguarderanno quelle fondazioni che presentano assoluta rilevanza internazionale, eccezionali capacità produttive, ingenti ricavi propri e un significativo e continuativo apporto finanziario di soggetti privati. Nel regolamento, inoltre, sono individuati e specificati i presupposti e i requisiti richiesti per il riconoscimento dell’autonomia; la disciplina di questa forma organizzativa speciale; gli indirizzi sulla base dei quali le fondazioni liriche, una volta ottenuto tale riconoscimento, devono adeguare i propri statuti; i poteri di alta vigilanza attribuiti al Ministro per i beni e le attività culturali. L’obiettivo del regolamento è di valorizzare al meglio, attraverso una maggiore autonomia delle Fondazioni Liriche, la tradizione operistico-sinfonica del nostro Paese.

Corte dei conti: Indagine sullo stato di manutenzione dei siti archeologici

Con questa indagine la Corte dei conti  indagine ha monitorato l’attenzione riservata dall’Amministrazione dello Stato alla manutenzione dei siti archeologici, verificando l’adeguatezza delle risorse destinate allo scopo e l’efficienza delle procedure seguite.

Pur riconoscendo all’Amministrazione risultati positivi laddove sembra avviata verso un compiuto processo di conoscenza del patrimonio archeologico presente sul territorio, ciò nondimeno l’indagine ha evidenziato diverse criticità (in parte anche a causa delle stressanti riforme che hanno interessato il Mibac nell’arco di un quinquennio) ed in particolare:

· assenza di raccordo tra direzioni generali e scarsa propensione ad interagire tra centro (Direzioni Antichità e Bilancio) e sedi periferiche, sia nella fase iniziale sia durante la realizzazione degli interventi, con forte deficit di controllo sull’attività svolta dalle soprintendenze;

· mancata attuazione della disposizione di cui all’art. 17 del Reg. 233/07 che prevede il dovere del Dirigente Regionale (a sua volta tenuto a controllare le soprintendenze rientranti nella competenza territoriale) di informare trimestralmente il Dirigente Gen.le competente in ordine alla azione di tutela svolta;

· difficoltà di spesa degli organi periferici dell’amministrazione (che rappresentano le vere strutture operative del Ministero) con conseguente formazione di giacenze di cassa;

· mancata realizzazione della banca dati unificata in cui far confluire i sistemi informatici riguardanti diversi aspetti conoscitivi (scavi, catalogazione, visitatori e introiti), pur sempre insistenti su siti archeologici;

· ricorso frequente alla decretazione d’urgenza ad opera della Protezione civile in materia di beni culturali con conseguenti gestioni commissariali per attività manutentiva di siti archeologici.

Nel descritto quadro, si è inteso richiamare l’attenzione dell’amministrazione in ordine ad un più stringente rispetto delle disposizioni normative che prevedono un fisiologico scambio di informazioni tra sedi centrali e periferiche, sia nella fase iniziale di assegnazione delle risorse finanziarie che durante la realizzazione degli interventi. Inoltre, la evidente scarsità di risorse destinate alla manutenzione dei siti archeologici impone una maggiore trasparenza in ordine ai criteri di selezione delle priorità, al rispetto delle procedure di scelta dei contraenti e delle relative rendicontazioni degli organi periferici. Su questi aspetti appare indefettibile l’assunzione di misure autocorrettive da parte dell’Amministrazione controllata.

Testo della delibera n. 3/2011/G e documenti allegati    



Ambiente

Confindustria: tutela penale ambiente

Attuazione della Direttiva UE sulla tutela penale dell'ambiente. Osservazioni di Confindustria sullo schema di decreto di recepimento
European Green City Index: gli attori della green governance del tessuto urbano

European Green City Index é il primo studio di confronto delle performance ambientali di trenta grandi città, capitali e non, in Europa. Nato da una collaborazione tra Siemens e l'Economist Intelligence Unit, l'analisi traccia un profilo del livello quantitativo e qualitativo di ciascuna città aderente all'iniziativa delle politiche territoriali attuate, in particolare, per la riduzione dell'inquinamento, lo sfruttamento di energie alternative e rinnovabili, la qualità dei servizi di trasporto urbano, la tutela del consumo dell'acqua, la raccolta differenziata dei rifiuti e, in generale, una crescita ecocompatibile. (Giulia Lavagna, La città e il cittadino del domani su Labsus.org)

Proposta di direttiva UE – RAEE: esame

La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame della proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (COM(2008) 810 definitivo) e documento n. 7851/11 relativo all'accordo politico nell'ambito del Consiglio dell'Unione europea sulla medesima proposta di direttiva (n. 74), nonché della risoluzione del Parlamento europeo sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (Doc. XII, n. 678). Il senatore Fluttero (PdL) ha illustrato i documenti.
Obiettivi Cancun: risposta ad interrogazione

Sollecitata da Bratti (PD), il Ministro dell’ambiente ha svolto un articolato intervento in Commissione ambiente della Camera, con cui ha dato conto della posizione del Governo italiano rispetto agli obiettivi posti dall'Accordo di Cancun. L'accordo ha sostanzialmente posto le basi per la costruzione del quadro di riferimento «istituzionale» per il governo del clima, mentre si è ancora lontani dal raggiungimento di un consenso generale sugli impegni di contenimento delle emissioni di gas serra dei maggiori.
Lavori pubblici

AVCP: Codice Identificativo Gara

Dal 2 maggio è disponibile il nuovo servizio ad accesso riservato Smart CIG, tramite il quale le stazioni appaltanti possono ottenere i Codici Identificativi Gara in modalità semplificata o carnet di 50 certificati. Il codice ottenuto con il nuovo sistema può essere utilizzato per contratti di lavori di importo inferiore a 40.000 euro e per contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 20.000 euro, affidati ai sensi dell’art. 125 del Codice dei contratti pubblici o mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, e per contratti esclusi in tutto o in parte dell’applicazione del Codice.

Comunicato del Presidente
Smart CIG
Corte dei conti: trasparenza ed opere pubbliche

Il Presidente Giampaolino ha partecipato  al Convegno "Grandi infrastrutture e opere per lo sviluppo locale: garanzie e risultati" con un intervento su “Concorrenza, trasparenza e controlli nella realizzazione delle opere pubbliche”. L’intervento del Presidente ha riguardato, anzitutto, gli investimenti nelle opere pubbliche in Italia, in un momento di crisi economica quale quella in atto.

Giampaolino, poi, ha descritto lo scenario della realizzazioni delle opere pubbliche in Italia anche alla stregua dell’ultimo rapporto trimestrale dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ed ha, quindi, esposto le criticità del settore quali sono rilevate, per primo, a seguito della giurisprudenza della Corte dei conti (scarsa cura delle progettazioni, redazione dei progetti solo dopo la concessione di un contributo senza predeterminazione del fabbisogno, finanziamento delle progettazioni dopo l’avvenuta consegna dei lavori, creazione di mercati di nicchia, anomalie nelle allocazioni di bilancio, disallineamento degli stanziamenti nei diversi bilanci con elusione del vincolo di destinazione delle risorse trasferite).

Il presidente Giampaolino ha quindi rilevato due criticità sistemiche: l’iperregolamentazione del settore e l’invasività giudiziaria. Egli ha auspicato che le misure direttamente approvate in Consiglio dei Ministri possano presto apportare i benefici che si prefiggono. Con riguardo alla corruzione ed, in genere, alla malamministrazione il Presidente Giampaolino ha ritenuto che i rimedi vadano individuati nei quattro pilastri: Etica, Trasparenza attraverso l’uso dell’ICT, Semplificazione e Controllo.

Conferenza Regioni: quesiti contratti

E’ disponibile on line sul sito www.regioni.it il “Volume I° - Supporto Giuridico: risposte ai quesiti più frequenti in materia di contratti pubblici”.  La pubblicazione, realizzata e diffusa con periodicità semestrale, raccoglie ed organizza alcuni pareri d’interesse generale resi alle stazioni appaltanti dalla Unità Operativa di Coordinamento (UOC) istituita con Protocollo d’intesa tra Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e ITACA, nell’ambito del Servizio Contratti Pubblici (SCP). 

Libro verde appalti pubblici: osservazioni gruppi di lavoro

L’Osservatorio di diritto comunitario e nazionale sugli appalti pubblici – Dip. Scienze Giuridiche dell’Università di  Trento ha elaborato un documento contenente Osservazioni al libro verde della Commissione europea sulla modernizzazione della politica dell'UE in materia di appalti pubblici.
Il documento è articolato in due parti. Nella prima parte, introduttiva e di carattere più generale, sono riportate alcune considerazioni sulle principali questioni poste dal Libro Verde con l’obiettivo di individuare alcune direttrici di riferimento rispetto alle quali orientare la futura attività legislativa. Nella seconda parte sono segnalati orientamenti più specifici, in relazione alle singole domande del Libro Verde.

Sul Libro Verde sono state elaborate osservazioni anche dal Gruppo di studio IGI Roma e un documento è stato predisposto dal Gruppo di studio Università Tor Vergata. Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, il testo è stato redatto da autori vari. Tutti i testi sono stati inviati alla Commissione europea.

Osservazioni sono state illustrate, inoltre, in occasione del seminario organizzato dall’Authority per gli appalti l’8 aprile scorso a Roma:

Andrea Camanzi, Relazione
Piero Calandra, Relazione  

Giuseppe Brienza, Relazione
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Camera dei deputati: le infrastrutture strategiche - Approfondimento

Il 19 aprile 2011 è stato presentato il 9° Allegato al Documento di Economia e Finanza 2011 (DEF), recante lo stato di avanzamento del Programma per le infrastrutture strategiche della Legge obiettivo, ai sensi dell'art. 10, comma 8, della legge n. 196/2009 (legge di contabilità e finanza pubblica), come modificato dalla legge n. 39/2011. (informazioni aggiornate al 4 maggio 2011)
Il monitoraggio della legge obiettivo
Gli interventi per le infrastrutture strategiche
Le procedure acceleratorie
L'attività parlamentare
FINCO: nuovo piano casa - bene ma rimangono dei dubbi su altri aspetti del dl.

Un primo giudizio complessivamente positivo viene espresso da Confindustria FINCO (Federazione Industrie, Prodotti, Impianti e Servizi per le Costruzioni) sullo schema di Decreto Legge recante le disposizioni urgenti per l’economia appena licenziato dal Governo, pur in presenza di alcuni aspetti controversi o addirittura negativi.

Positive: l’istituzione della Banca dati nazionale dei contratti pubblici, che consentirà di concentrare le informazioni richieste per la partecipazione alle gare; la formazione agevolata del silenzio assenso per il rilascio del permesso di costruire salvo particolari vincoli ambientali, paesaggistici e culturali; l’estensione dell’operatività della Scia (Segnalazione certificata di inizio attività) al posto della Dia; l’obbligo di comunicazione alla PS assolto attraverso la registrazione dei contratti di compravendita, senza ulteriori adempimenti; l’obbligo dei Comuni di pubblicare sui propri portali gli strumenti urbanistici di dettaglio.

Ovviamente da supportare per Finco l’idea di una legge nazionale quadro per la riqualificazione reincentivata delle aree urbane e la fissazione di un termine per il recepimento da parte delle Regioni (purtroppo sono escluse le Regioni a Statuto Speciale).

Giudizio positivo anche per l’impossibilità di interruzione dei tempi di formazione del silenzio assenso e comunque solo in relazione alla richiesta di documentazione ulteriore non già in possesso dell’Amministrazione; apprezzamento per l’idea di una “banca delle cubature”, e per la possibilità di prevedere una sagoma diversa nella demolizione e ricostruzione legata all’armonizzazione architettonica, ed anche quella di effettuare tali tipologie di interventi per i manufatti condonati. Positiva anche la previsione di volumetria premiale fino al 10% degli edifici non adibiti ad uso residenziale.

“Si va nella giusta direzione” afferma Cirino Mendola, Presidente di Confindustria FINCO. “Tuttavia ad una prima analisi rimangono tre nodi. Il primo riguarda il tenore percentuale dell’agevolazione volumetrica premiale in caso di abbattimento e ricostruzione, la cui limitazione al 30% sembrerebbe persistere ed ha costituito uno dei principali limiti allo sviluppo del precedente Piano Casa; il secondo è dato dalla circostanza che le Regioni restano titolari in “forma concorrente” della materia (escluse le Autonome, titolari appieno), con il conseguente rischio di un allungamento dei tempi operativi già riscontrato nella precedente ‘edizione’ del Piano. Infine il terzo riguarda, ancora una volta, alcuni aspetti concernenti l’assetto delle categorie specialistiche nei lavori pubblici, rispetto al quale non possiamo non sottolineare come sarebbe assolutamente opportuno che gli operatori di queste ultime vengano consultate.”

“Vi sono ulteriori positivi aspetti di semplificazione di carattere generale per la vita delle aziende e di coloro che vi lavorano”, aggiunge Gabriella Gherardi, Consigliere Incaricato Finco, “quali, solo per citare alcuni esempi, un’opportuna ridefinizione degli ambiti di applicazione della legge sulla privacy, spesso anche strumentalmente abusata onde confondere la filiera delle responsabilità nonché la possibilità di effettuare online qualunque transazione economico-finanziaria con le ASL ed il mondo della sanità.”

Positivo, inoltre, il giudizio anche per le norme che disciplinano la semplificazione fiscale , con riferimento alle modalità di effettuazione delle ispezioni.

Circa le anticipazioni sull’art. 4 del DL riguardante la costruzione delle opere pubbliche, si segnalano, con riserva di approfondimento, i seguenti aspetti.

Sostanzialmente positiva sarebbe la proroga al dicembre 2013 del decennio entro cui valutare ai fini della qualificazione i lavori effettuati, come anche la pubblicità dei bandi di gara nel caso di affidamenti sottosoglia, soglia elevata al milione di euro per la procedura negoziata ed a 1,5 milioni per la procedura ristretta semplificata.

Da approfondire invece l’esclusione automatica delle offerte anomale.

Perplessità esprime Finco anche riguardo alla ventilata eliminazione dei controlli ex ante in sede di gara.

Perplessità si esprimono altresì sulla compensazione prezzi dei materiali da costruzione che prevederebbe il “rimborso” soltanto della metà dell’aumento eccedente il 10% come anche sullo slittamento di 6 mesi della entrata in vigore del Regolamento e dei relativi adempimenti.
Su quest’ultimo punto, se pur si può condividere l’intento di consentire alle Stazioni Appaltanti una migliore organizzazione in vista della riattestazione delle nuove categorie previste dal Regolamento, un semplice spostamento di 6 mesi non risolverebbe il problema, considerato che il tempo per agire da parte della SA rimarrebbe lo stesso. Meglio sarebbe prevedere una regolare entrata in vigore del Regolamento a giugno 2011, spostando semplicemente di 6 mesi l’obbligatorietà dell’applicazione delle nuove categorie ai bandi di gara (cioè al giugno 2012).

In tema di attestazione delle superspecialistiche, pesanti riserve vengono dunque espresse da Finco circa la sospensione dell’operatività dell’art. 107 comma 2 (elenco delle nuove categorie superspecialistiche) del Codice dei Contratti Pubblici, fino all’entrata in vigore del Regolamento, slittata a fine 2011. 

Se questi aspetti verranno confermati nel Testo licenziato dal Consiglio dei Ministri, auspichiamo che in sede di conversione del Decreto Legge ci sia un chiaro ripensamento, anche attraverso una fattiva interlocuzione con i rappresentanti delle categorie specialistiche medesime. 

Con riserva di ulteriori valutazioni.

Libro Verde - Politica appalti: dibattito
In Commissione lavori pubblici del Senato prosegue l'esame del documento sul Libro verde sulla modernizzazione della politica UE in materia di appalti pubblici (COM 2011/15). Il senatore Ranucci (PD) ha sottolineato l’importanza di una riflessione sulla problematica delle gare ed in particolare sulle possibili alternative all’istituto del massimo ribasso.

Nel corso del dibattito, il senatore Zanetta (PdL) ha ritenuto opportuno verificare se, in sede di recepimento della normativa comunitaria, sia usuale apportare modifiche alla normativa nazionale che vanno oltre quanto richiesto dagli atti da recepire.

Con riferimento, poi, all’aumento dell’importo massimo dei contratti pubblici affidabili attraverso il ricorso alla procedure negoziata, secondo Zanetta bisognerebbe vigilare sull’applicazione della normativa vigente da parte delle stazioni appaltanti. Egli ha richiamato infine la difficoltà delle procedure e l’elevato tasso di contenzioso, auspicando uno sforzo congiunto volto a superare le criticità evidenziate dal Libro verde.

C1952 - Sistema casa qualità: nuovo testo 

La Commissione ambiente della Camera ha modificato il nuovo testo sul sistema casa qualità. Le modifiche prevedono, tra l’altro, che con regolamento comunale sono definiti lo spessore di coibentazione e il volume destinato a servizi interni, che non sono calcolati come cubatura urbanistica delle unità immobiliari in possesso della certificazione «casa qualità», in misura non superiore al 30 per cento del volume complessivo, sia per gli edifici di nuova costruzione sia per quelli di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia. 

Eliminata la disposizione che permetteva ai comuni di escludere dall'applicazione del presente comma gli edifici ubicati in zone produttive.

Per favorire l'adesione al sistema «casa qualità» i comuni, fatta salva l'esenzione per l'unità immobiliare adibita a prima abitazione, possono deliberare, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) più favorevoli per le unità immobiliari classificate, anche derogando al limite minimo stabilito, ai fini della determinazione delle aliquote, dalla normativa vigente alla data di emanazione della stessa.

Trasporti

Trasporti: Tav - pronti 20 mln per trasporto pubblico locale

“Si è trattato di un incontro positivo nel quale è stata in primo luogo ribadita la necessità di realizzare l’Alta velocità Torino-Lione, opera assolutamente prioritaria per l’Italia e l’Europa. Ho garantito alla Regione Piemonte e agli Enti locali interessati che saranno disponibili, con l’imminente avvio dei lavori del tunnel della Maddalena, 20 milioni di euro per l’acquisto di materiale rotabile per il trasporto pubblico locale. Ho inoltre rassicurato che nell’arco di due mesi avremo la disponibilità del progetto preliminare dell’opera. Ho infine ribadito la necessità di rivedere con la Francia l’accordo del 2004 sulla ripartizione dei costi dell’opera e che stiamo operando in tal senso con il governo francese”. Lo ha dichiarato il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, al termine del tavolo istituzionale del collegamento ferroviario Torino-Lione tenutosi a Palazzo Chigi.

Ambiente: presentazione Bici- Day

"La bicicletta unisce l'Italia". Con queste parole il Ministro dell'Ambiente Stefania Prestigiacomo ha presentato la seconda edizione della Giornata Nazionale della Bicicletta. Un appuntamento con la mobilità sostenibile che ha raccolto l'adesione di oltre mille Comuni italiani, associazioni ed altri enti, illustrato nell'ambito della conferenza stampa di stamattina presso l'Ara Pacis di Roma. Hanno partecipato alla conferenza, il sottosegratario allo sport Rocco Crimi, il presidente della Federazione Ciclistica Italiana Renato Di Rocco, l'assessore delegato per la Regione Toscana Riccardo Nencini, il campione di nuoto Massimiliano Rosolino e il campione e attuale commissario tecnico della nazionale di ciclismo, Paolo Bettini. A coordinare i lavori della giornata, ancora una volta, è stato il presentatore sportivo Marino Bartoletti. 

A seguire, l'intervento di presentazione del ministro Stefania Prestigiacomo.
Autorità indipendente in materia di trasporti: risposta a interrogazione

In ordine ai tempi di presentazione del disegno di legge annuale per la concorrenza e intendimenti del Governo in merito all'istituzione di un'autorità di regolazione indipendente in materia di trasporti, il viceministro Romani ha risposto all’interrogazione Lanzillotta (Misto-ApI).

Comuni e strisce blu: interrogazioni

Con una interrogazione presentata alla Camera, Palagiano (IdV) ha chiesto al Ministro dei trasporti una verifica dell’attuazione dell’art. 7, comma 8, del Codice della strada sul bilanciamento tra aree di parcheggio libere (delimitate da strisce bianche) e zone di sosta a pagamento definite con segnaletica di colore blu. Sull'argomento si è espressa la Corte di cassazione, a sezioni unite, con sentenza n. 116 del 9 gennaio 2007, che ha affermato il principio in base al quale sono nulle le sanzioni agli automobilisti che parcheggiano nelle aree a pagamento se «vicino» a quelle zone non è stato predisposto anche un «parcheggio libero». L’esito di tali valutazioni dovrebbe essere reso pubblico, mediante la pubblicazione dei risultati di tali indagini e conseguentemente adottare circolari esplicative in merito.

Presentata al Senato analoga interrogazione dal sen. Di Nardo (IdV) che chiede di conoscere anche il rapporto quantitativo, sull'intero territorio nazionale, tra le aree di sosta libere, strisce bianche, e delle zone a pagamento, strisce blu. 
Energia

CdM: DM fonti rinnovabili

Durante il Consiglio dei Ministri Romani e Prestigiacomo hanno illustrato i contenuti del decreto interministeriale che disciplina il nuovo regime di programmazione degli incentivi per il settore fotovoltaico. Il provvedimento prevede una razionalizzazione del sistema degli incentivi e introduce strumenti di premialità per lo sviluppo della filiera produttiva italiana. Attraverso la razionalizzazione e  una progressiva riduzione delle tariffe, sara' possibile controllare e impiegare con maggiore efficacia l'onere a carico di cittadini e imprese.

Queste le principali caratteristiche del provvedimento:

NUOVO REGIME DI PROGRAMMAZIONE DEGLI INCENTIVI -  Il testo elimina ogni limite alla produzione con un nuovo sistema di regolazione automatica del livello degli incentivi in relazione alla potenza installata che entrerà a regime a partire dal 2013. Nel periodo transitorio è previsto un decalage progressivo necessario per allineare il nostro Paese ai livelli comunitari e la salvaguardia degli investimenti in corso. Inoltre un tetto di spesa massima ed un registro tenuto dal Gse solo sui grandi impianti (superiori a 1 mw su tetto e 200kw a terra), consentiranno di limitare i fenomeni speculativi. La tariffa percepita viene determinata dal momento dell'entrata in esercizio dell'impianto, con la garanzia del rispetto dell’iter di connessione da parte del gestore di rete, in conformità con i tempi e le relativi sanzioni previste dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Con questo nuovo sistema si prevede di raggiungere la grid parity – e cioè la competitività della tecnologia - già al 2017. 

BONUS AMIANTO, AREE DI BONIFICA E PRODUZIONE UE - Il decreto prevede inoltre una serie di strumenti per rafforzare e potenziare la filiera industriale italiana attiva nella produzione di impianti fotovoltaici, quali: premialità per le installazioni finalizzate alla sostituzione di amianto, per la realizzazione di impianti in aree da bonificare o soggette a recupero ambientale, per i moduli su barriere fonoassorbenti; a vantaggio dei consumatori e della qualità del Made in Italy, vengono inoltre introdotti determinati requisiti di garanzia, efficienza e innovazione degli impianti, al rispetto dei quali sono previsti livelli di incentivazione più elevati.  

Parere della Conferenza Unificata
MSE: Energia - Roadmap 2050 

“Il dibattito sulla Roadmap 2050 dovrà tener conto degli scenari che si sono delineati negli ultimi mesi: minor apporto da fonte nucleare e aumento dei prezzi e minore disponibilità dei combustili fossili, necessari nel breve periodo”. È quanto afferma Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, nel corso del suo intervento al Consiglio Informale dell’Energia a Budapest che ha dibattuto della roadmap al 2050 per la riduzione dei gas serra.

Il sottosegretario ha affermato che “Emanazione di una strategia energetica nazionale, terzo pacchetto energia (definitivamente approvato entro i primi di giugno), sviluppo delle energie rinnovabili ed efficienza energetica sono la strada del Governo italiano per il conseguimento degli obiettivi al 2050”.

Infine Saglia ha sottolineato che nella Roadmap “dovranno avere grande spazio le politiche dell’efficienza energetica”. A tal proposito il sottosegretario ha affermato che “il Governo italiano varerà ulteriori misure mentre l’attuazione del piano d’azione esistente per l’efficienza energetica ha già conseguito consistenti risparmi”.

Al 31 dicembre 2009 il risparmio ammonta a circa 42 GWh/anno (da recepimento della direttiva 2002/91/CE; detrazioni 55% edifici e 20% motori efficienti e inverter; incentivazione al rinnovo ecosostenibile parco autovetture) e circa 33 GWh/anno (da meccanismo dei Certificati bianchi) per un totale complessivo di 75 GWh/anno circa.

ANCI: Distribuzione del gas - TAR Brescia legittima gare con bando pubblicato 

In merito alla discussa disposizione del decreto interministeriale del 19.1.2011 recante Determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale (GU n. 74 del 31-3-2011) - circa la vigenza del termine a partire dal quale non dovrebbe essere possibile indire le gare se non per ambito minimo e sulla possibile incidenza anche per le procedure di gara già avviate dai Comuni, alla data di entrata in vigore del succitato decreto - è intervenuta la recente ed importante ordinanza del TAR Lombardia sezione di Brescia, n. 413 del 28.4.2011 che ha fornito un prima interpretazione chiarificatrice su tali disposizioni.
La norma contenuta nell’articolo 3 comma 3 del succitato decreto infatti - che prevede, dall’entrata in vigore del provvedimento (1 aprile 2011), che le gare per l’affidamento del servizio di distribuzione gas per le quali non è stato pubblicato il bando o non è decorso il termine per la presentazione delle offerte di gara sono aggiudicate unicamente relativamente agli ambiti minimi - ha destato da subito problemi interpretativi circa l’esatta individuazione del momento temporale che attivava, di fatto, il blocco delle gare e che avrebbe potuto incidere anche sulle procedure in essere già bandite dai Comuni.
In merito a ciò il Tribunale amministrativo della Lombardia, nella succitata ordinanza respinge invece la domanda cautelare di sospensiva presentata da un distributore evidenziando che i termini relativi a pubblicazione dei bandi ed alla scadenza delle offerte, contenuti nel decreto, sono alternativi.
Pertanto un bando pubblicato in data anteriore all’operatività della novella normativa, è idoneo a produrre i suoi effetti secondo il principio tempus regit actum mentre la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, indicato in via alternativa (con la formula “o”) sembra rinviare ai metodi di scelta del contraente non accompagnati dalla preventiva redazione di un bando di gara.
ANCI: Concessioni distribuzione gas - definire criteri correttivi al decreto

 “Un immediato intervento del Governo per la salvaguardia delle gare per l’affidamento del servizio distribuzione gas e un incontro urgente con il ministro per lo Sviluppo Economico, Paolo Romani per la definizione dei necessari correttivi al decreto per l’affidamento del servizio”. 
Parole del Vice Presidente Anci con delega ai Rifiuti e all’Energia, Filippo Bernocchi che in una conferenza stampa che si è svolta presso la sede dell’Associazione ha ribadito la posizione dell’Anci sul tema della concessione.  
Tutto parte dallo scenario abbastanza confuso relativo alla regolazione delle concessioni per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale. “Su questo tema – ha spiegato Bernocchi ai giornalisti - il Governo ha promesso un pacchetto di decreti, ma ad oggi è stato emanato soltanto un decreto interministeriale di definizione degli ambiti territoriali per macro area che di fatto contiene solo l’indicazione nominativa degli ambiti, senza la definizione dei perimetri, con conseguente ed esplicito blocco delle gare per l’affidamento del servizio già avviate da molti Comuni e che altri stanno per avviare”.  Il Vice presidente  Anci ha quindi parlato di una “situazione intollerabile per i Comuni” e ha evidenziato la grave perdita per le casse comunali, “dalle gare, infatti, ci attendiamo vantaggi economici nell’interesse delle comunità e dei cittadini che purtroppo, con l’attuale decreto, vengono bloccati a vantaggio dei concessionari”. 
Più chiaro lo scenario se si aggiungono i dati: “come risulta da alcuni studi elaborati dai nostri uffici tecnici – ha detto Bernocchi – nell’aprile scorso sono scaduti i termini per 110 gare che hanno interessato circa 272 Comuni per un totale di oltre 2 milioni e mezzo di cittadini e di un milione di utenti”. Cifre da capogiro quelle relative al vincolo dei ricavi di località che si aggirano intorno a 64 milioni di euro (vedi documento), “una somma che continua ad essere percepita dagli attuali gestori invece di consentire ai Comuni di affidare il servizio tramite gare cercando di ottenere le migliori condizioni sul mercato e di reperire così risorse finanziarie da destinare ai cittadini attraverso nuovi interventi, opere ed infrastrutture”.    
Ma le problematiche per i Comuni sono anche altre. Il sindaco di Asti con delega Anci ai Servizi pubblici locali, Giorgio Galvagno ha denunciato invece il silenzio dimostrato dall’Antitrust, sui rischi conseguenti la mancata concorrenza introdotta dal decreto e dall’Autorità per l'Energia Elettrica e per il Gas (AEEG) circa la regolazione. In particolare, secondo quanto stabilito dal decreto, spetta ai Comuni fornire alla stazione appaltante le informazioni sull’impianto e le esigenze del servizio di distribuzione del gas nel proprio territorio. “Ma di fatto, nonostante la richieste da parte dei Comuni, l’AEEG non ha mai fornito questi dati nonostante siano in suo possesso”. 
“Tra le richieste avanzate dall’Anci – hanno sottolineato i due delegati – rientra anche quella rivolta al Parlamento per un emendamento correttivo che possa dare la possibilità oltre che di portare a termine le procedure avviate, anche di svolgere le gare per l’affidamento del servizio fino alla definizione del nuovo assetto regolatorio, e un’altra richiesta al Governo affinché entro il 2011 siano definiti gli ulteriori decreti mancanti con l’obiettivo di completare il quadro amministrativo con regole certe e definite”. 
Presente alla conferenza stampa anche il sindaco di Chieti Umberto Di Primio che ha detto: “il ritardo che paghiamo con una norma ferma al 2000, la normativa di riferimento del settore gas, dimostra quanto finora sia stata difficile e impervia la strada per la liberalizzazione” e ha parlato di “un decreto contraddittorio dove si definiscono gli ambiti senza che siano definiti i perimetri. Cioè i Comuni appartenenti a ciascuno di essi”.  Infine ha aggiunto: “Si parla di federalismo fiscale e di Comuni che possono gestire le loro risorse, ma con questo decreto, di per sé inapplicabile, si dimostra come manchino tutti i presupposti per andare verso questa direzione”. (anci.it)
Legautonomie: concessioni distribuzione gas  - nota sul Decreto Ambiti

Contraddicendo in modo plateale il processo di adeguamento ai principi di libertà di impresa e di apertura alla concorrenza tipici dell’ordinamento europeo, il Decreto Mi.S.E. del 19 gennaio 2011 sulla “Determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale”, sta producendo, oltre al blocco illegittimo delle gare per l’affidamento del servizio pubblico, anche grande confusione tra gli operatori del settore, e diffuse e del tutto giustificate reazioni negative in centinaia di comuni.
Concessioni di distribuzione del gas naturale, Legautonomie: “Decreto governo sta producendo blocco gare per affidamento servizio pubblico"

Contraddicendo in modo plateale il processo di adeguamento ai principi di libertà di impresa e di apertura alla concorrenza tipici dell’ordinamento europeo, il Decreto Mi.S.E. del 19 gennaio 2011 sulla “Determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale”, sta producendo, oltre al blocco illegittimo delle gare per l’affidamento del servizio pubblico, anche grande confusione tra gli operatori del settore, e diffuse e del tutto giustificate reazioni negative in centinaia di comuni.

In tale situazione, aggravata dall’assenza della regolamentazione delle gare d’ambito, e delle misure volte ad incentivare le aggregazioni tra comuni, pure previste dalla legge, desta sconcerto che la soluzione dei problemi sia rimessa alle decisioni dei TAR, alcuni dei quali peraltro (Campania, Abruzzo, Lombardia) hanno rigettato le istanze di sospensione delle procedure di gara presentate dai gestori, nonostante il decreto governativo. 

Legautonomie è a fianco dei comuni che hanno intrapreso iniziative di legalità e di buona amministrazione per fronteggiare l'ingiusta norma prevista dal cosiddetto "Decreto Ambiti", il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico che disciplina il tema della concessione del servizio di distribuzione gas sui cui effetti molti Comuni hanno chiesto chiarimenti per i molti legittimi dubbi sorti in seguito all'intervento ministeriale.
Legautonomie è pronta ad intervenire nei giudizi che stanno per essere avviati, a sostegno delle tesi e degli interessi delle amministrazioni locali . Nota sul c.d. Decreto ambiti (maggio 2011) ( 118,09 kB ) 
SOS Rinnovabili: 150 aziende avviano azione legale contro decreto

Il primo ricorso , anticipa SOS Rinnovabili, verrà presentato alla Corte di Giustizia Ue, “perché il decreto del 3 marzo scorso – così come il Commissario europeo all’energia Oettinger ha sottolineato in una lettera inviata al ministro Romani – non recepisce la direttiva europea che prevede lo sviluppo delle rinnovabili, ma anzi limita lo sviluppo delle energie dal sole”.  La seconda azione già studiata dall’associazione “sarà invece avviata nei confronti del TAR. E non è improbabile che si finisca davanti alla Corte costituzionale: perché il provvedimento danneggia le aziende  che, pur avendo rispettato le norme di legge vigenti, avranno un diverso trattamento a livello di tariffe incentivanti”. Secondo l’associazione, nata sul web e promotrice di numerose iniziative di contestazione al decreto, in lista ci sarebbero poi ulteriori azioni risarcitorie: “un ricorso alla Corte dei Conti perché il decreto espone lo Stato al rischio di esborsi pesanti; e, infine, una segnalazione all’Antitrust: il provvedimento emanato dal governo falsa i termini della concorrenza, avvantaggiando i grandi gruppo oligopolistici”. La proposta di portare la questione in tribunale è stata lanciata solo ieri, nel corso del Solar Expo di Verona, da SOS Rinnovabili: "In un solo giorno abbiamo avuto mandato da 150 aziende”. 

SOS rinnovabili: fotovoltaico, è possibile guadagnarci tutti?

Il solare costa, ma dà anche benefici. Se si fanno due conti approfonditi si scopre che gli incentivi alle rinnovabili non sono solo un onere per la collettività. Sulla scorta di precedenti simulazioni della società di consulenza Poyry, ci ha provato su dati empirici un ricercatore del Cnr, Francesco Meneguzzo (dell'Ibimet, l'istituto di biometereologia di Firenze). Sta lavorando (con un economista, Giuseppe Artizzu) sull'effettiva dinamica dei mercati elettrici in presenza di fonti rinnovabili, come l'eolico o il solare. E su fenomeni ormai conosciuti e rilevati da anni in Germania e Spagna.
Analisi integrale a cura di Giuseppe Caravita
Ricerca dell’Istituto Bruno Leoni, Rinnovabili, quanto costano i sussidi?
lavoce.info: Giorgio Ragazzi, La follia del fotovoltaico 
Schema DLG - Terzo pacchetto energia: parere Politiche UE

La Commissione politiche Ue della Camera ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" - mercato gas (n. 335) avanzando alcuni suggerimenti al Governo. 

Conferenza Stato-Regioni: Parere 

La Conferenza delle Regioni ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento di proposte emendative al decreto legislativo.

Sviluppo economico –Attivita’ produttive

CdM: dlg Codice turismo

Varato dal Governo il decreto legislativo che contiene disposizioni normative tese ad aggiornare la materia del turismo, alla luce dell’evoluzione del settore, della riforma del Titolo V della Costituzione e delle recenti pronuncie della Corte costituzionale. Gli obiettivi del riordino sono: assicurare la ripartizione degli interventi pubblici per settori omogenei; adeguare la normativa vigente agli obblighi derivanti dal diritto internazionale e dell’Unione europea, riordinando le norme già oggetto di adattamento o recepimento; revisionare l’attuale assetto pubblico dell’organizzazione turistica, garantendo una moderna regolazione del mercato del settore in linea con le legislazioni europee, in particolare implementando i profili di tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori e degli operatori; modernizzare l’erogazione dell’offerta turistica attraverso l’adeguamento della disciplina vigente alle migliori tecnologie informatiche, di sicurezza e di tutela ambientale, al fine di scongiurare eventuali effetti negativi sulla concorrenza; prevedere incentivi e sostegni mirati per le piccole e medie imprese turistiche; garantire un’azione di revisione normativa ispirata alla semplificazione amministrativa, per agevolare e sostenere le attività imprenditoriali valorizzando la funzione turistica e tutelando, nel contempo gli interessi pubblici e privati coinvolti. Sono in particolare oggetto di riordino il rilascio dei provvedimenti concessori ed autorizzatori, compresi i procedimenti per la realizzazione di porti turistici e pontili, l’esercizio dell’attività edilizia destinata agli scopi turistici, nonché il coordinamento dei relativi aspetti finanziari e fiscali. Il codice ha ricevuto i pareri del Consiglio di Stato, della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari.

Codice del Turismo: cosa cambierà in Italia 

Codice del Turismo: relazione 

R.ETE.Imprese Italia: Statuto Imprese - approvare rapidamente la legge 

«Lo Statuto delle Imprese rende applicabili i principi dello Small Business Act alla legislazione nazionale, individuando norme, alcune delle quali immediatamente applicabili, che consentiranno, in un Paese come l’Italia che vanta la più alta densità europea di Pmi, di porre queste ultime al centro dell’iniziativa politica e delle strategie di sviluppo».

E’ positivo il giudizio sullo Statuto delle Imprese espresso oggi da Giorgio Guerrini, Presidente di R.ETE. Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti), all’Audizione in Commissione Industria del Senato.

«Rete Imprese Italia – ha sottolineato Guerrini – ha condiviso fin dalla sua genesi questa normativa perché rovescia la tradizionale prospettiva di privilegio della grande industria, applica il principio di libertà economica espresso dalla Costituzione e contribuisce a liberare l’impresa dai lacci delle burocrazia sia con lo stimolo alla semplificazione, sia con il ricorso strutturale alla sussidiarietà orizzontale».

Il Presidente Guerrini sollecita «l’approvazione in tempi rapidi dello Statuto delle Imprese” e auspica “che anche al Senato il provvedimento possa avere l’unanimità di consensi registrata alla Camera».

Tra gli aspetti fondamentali dello Statuto, Guerrini segnala la misurazione preventiva dell’impatto delle disposizioni legislative e amministrative sulle PMI; l’applicazione di criteri di proporzionalità e gradualità nell’introduzione di nuovi adempimenti in base alla dimensione dell’impresa al numero di addetti e al settore di attività; la riduzione e la trasparenza degli oneri informativi a carico delle imprese; la reciprocità nei rapporti tra PA ed imprese; la sostituzione dei controlli pubblici attraverso il ricorso alle certificazioni degli enti di normalizzazione o dei professionisti.

Di fondamentale importanza, secondo Guerrini, l’istituzione della legge annuale per la tutela e lo sviluppo delle micro, piccole imprese, di cui Guerrini chiede l’estensione anche alle medie imprese, perché consente di allineare le misure di politica economica e sociale al principio base dello SBA “Pensare innanzitutto al piccolo’, e di promuovere la crescite delle micro, piccole e medie imprese risolvendo i problemi che continuano ad ostacolarne lo sviluppo. 

Il Presidente di R.ETE. Imprese Italia confida «nell’atteggiamento costruttivo delle amministrazioni regionali, soggetti necessari per la completa attuazione dello Statuto».

UNI: Insediato il Consiglio direttivo - Piero Torretta riconfermato Presidente 

Il nuovo Consiglio direttivo UNI si è insediato lunedì 2 maggio, e ha provveduto all’elezione delle cariche di vertice per il triennio 2011-2013.

Riconfermato all’unanimità in qualità di Presidente Piero Torretta, che aveva già ricoperto tale incarico nel precedente triennio. Riconfermati anche i quattro vicepresidenti: Corrado Bertelli (Presidente UNCSAAL), Sergio Bracco (Consulente IVECO S.p.A), Giancarlo Coccia (Direttore Organizzazione e Sviluppo Associativo Confindustria) e Marco Fabio Sartori (Presidente INAIL). 

Pur nella sostanziale continuità di composizione, vi sono alcuni consiglieri di nuova nomina: in rappresentanza dei Ministeri interessati all’attività di normazione Francesco Karrer (Infrastrutture e Trasporti), Fabio Dattilo (Interno), Marcella Marletta (Salute) e Fabrizio Calabrò Massey (Sviluppo economico); in rappresentanza delle Ferrovie dello Stato è stato nominato Donato Carillo; tra i rappresentanti degli Enti Federati Filippo D’Aprile (CUNA) e, tra i membri di nomina assembleare,  Luciano Gaiotti (RETE Imprese Italia).

Per visualizzare la composizione del Consiglio direttivo UNI nel triennio 2011-2013, consulta la pagina degli Organi direttivi.

ANCI: Suap - Le indicazioni per il riordino della disciplina 

L'Anci continua a dare il massimo contributo nel processo di implementazione del nuovo quadro normativo previsto dal  Regolamento per la semplificazione ed il riordino della  disciplina sullo Sportello unico per le attività produttive  attraverso la richiesta al Ministero competente dei chiarimenti  interpretativi sui contenuti presenti nelle disposizioni di cui al  DPR 160/2010 e al suo allegato tecnico. In riscontro alla richiesta di chiarimenti dell'ANCI pubblichiamo la nota di risposta dei Ministeri competenti. (anci.it)
Lavoro pubblico e privato

CdM: schema dlg apprendistato

Il Consiglio dei Ministri ha approvato uno schema di decreto legislativo che attua la delega conferita al Governo dalla legge in materia di previdenza, lavoro e competitività per favorire la crescita (Legge n. 247 del 2007), disciplinando l’apprendistato quale contratto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato all’occupazione e alla formazione dei giovani.

Il decreto, in particolare, prevede la definizione di tre tipologie di contratto: l’apprendistato per la qualifica professionale, rivolto ai giovanissimi a partire dai 15 anni di età, l’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere, rivolto ai giovani di età compresa fra i 18 e i 29 anni che devono completare il loro iter formativo e professionale e, infine, l’apprendistato di alta formazione e ricerca, rivolto a coloro che aspirano ad un più alto livello di formazione, nel campo della ricerca, del dottorato e del praticantato in studi professionali.

Il Testo Unico contiene anche un riferimento importante all’apprendistato innovativo nei percorsi a carattere tecnologico dei 58 neonati Istituti Tecnici Superiori, che inizieranno la loro attività nel prossimo mese di settembre. Si tratta di istituti di alta formazione tecnica, gestiti attraverso fondazioni, in cui devono esserci un istituto tecnico o professionale, un’università e le imprese. Gli ITS costituiscono un vero modello di gestione e di governance dell’integrazione tra scuola e lavoro.

Inoltre, saranno favorite convenzioni tra università e imprese sia per continuare il percorso di studi di apprendistato  per conseguire un diploma di tecnico superiore, una laurea o un dottorato.

Sul testo, già presentato dal Ministro alle Parti Sociali, verrà in seguito sancita l’intesa in Conferenza Stato-Regioni e acquisito il parere delle Commissioni parlamentari.

Per il Ministro Sacconi la riforma dell’apprendistato può rivelarsi davvero positiva per l’occupabilità di molti giovani sulla base della necessaria integrazione tra apprendimento e lavoro. La riforma anzi concorre a riportare il lavoro a componente essenziale del processo formativo ed educativo di una persona. 

“L’approvazione del Testo Unico sull’apprendistato da parte del Consiglio dei Ministri – ha dichiarato il ministro Mariastella Gelmini – dimostra l’attenzione del governo nei confronti delle nuove generazioni e del loro ingresso nel mondo del lavoro. Una sfida che può essere vinta solo attraverso una stretta integrazione tra il mondo dell’istruzione e formazione e quello del lavoro, così come previsto dalla riforma dell’istruzione superiore e dalle nuove norme sull’apprendistato. Provvedimenti che daranno risposte concrete alle esigenze dei nostri giovani”.

INPS: Obbligo versamento ritenute previdenziali e assistenziali

L’omesso versamento delle ritenute previdenziali e assistenziali operate sui compensi dei lavoratori a progetto e dei collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla gestione separata configura ipotesi di reato. Nei confronti dei committenti inadempienti, pertanto, è prevista l’attivazione di un procedimento che comporta l’obbligo della contestazione o della notifica dell’avvenuto accertamento della violazione, con intimazione ad adempiere al pagamento entro il termine di tre mesi, decorso il quale resta l’obbligo di denuncia di reato all’Autorità Giudiziaria, anche nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato oltre tali termini.

Circolare n. 71 del 4 maggio 2011
Facebook su PC ufficio: 5 dipendenti comunali indagati

(ANSA) - BERTINORO (FORLI'-CESENA), 3 MAG - Si prefigura una battaglia legale, a colpi d'ipotesi d'accusa di peculato e abuso d'ufficio e repliche difensive basate sulla tutela della privacy del lavoratore e affinita' fra mansioni professionali e collegamenti via internet. Cinque dipendenti del comune di Bertinoro, nel forlivese, sono indagati per avere utilizzato internet, tramite i computer degli uffici, a scopi personali, come collegarsi a Facebook. Venerdi' scorso gli investigatori hanno acquisito i cinque computer usati dai dipendenti indagati, copiando tutto quanto contenuto nella memoria centrale. (ANSA).
ISFOL: il lavoro delle donne inizia all'asilo ( ….con l'aiuto dei nonni) 

La propensione da parte delle donne ad uscire dal mercato del lavoro in corrispondenza della nascita dei figli caratterizza il nostro Paese ma varia profondamente da regione a regione. In alcune realtà territoriali vi è un significativo virtuosismo, come emerge dal volume Isfol "Occupazione e maternità: modelli territoriali e forme di compatibilità", che mette in relazione gli andamenti dell'occupazione femminile con l'offerta di servizi per l'infanzia.

In Italia solo il 12,7% di bambini riesce ad accedere alla rete pubblica dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, ma in alcune regioni questa percentuale raggiunge il 28%. L'occupazione delle madri è fortemente condizionata dalla disponibilità di strumenti di conciliazione che consentano una gestione flessibile degli orari di lavoro, opportunità che in Italia risulta ancora poco diffusa. Un fondamentale aiuto giunge quindi dai nonni, che offrono spesso il massimo di garanzia nelle cure, soprattutto quando un bambino si ammala.

Per il 37% delle donne la decisione di avere figli dipende dalla disponibilità di familiari non conviventi nell'accudimento dei bambini e generalmente si tratta appunto dei nonni.

Nell'attesa che l'offerta di posti in asili nido riesca a soddisfare le richieste, le famiglie ricorrono alla disponibilità dei nonni quotidianamente nel 27,5 % dei casi, a cui si aggiunge un ricorso quantomeno settimanale per un ulteriore 46%.

Scarica il volume
C847 e abb. - Pensione reversibilità: audizioni 

La Commissione lavoro della Camera ha sentito i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL, Associazione per i diritti civili delle persone vedove, INPDAP e INPS nell'ambito dell'esame delle proposte di legge in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità.

Schema dlg - Congedi, aspettative e permessi: esame e parere
Anche il Senato ha avviato, in Commissione lavoro, l'esame dello schema di decreto legislativo recante riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi (n. 358). Nel frattempo è arrivato il parere della Commissione igiene e sanità, favorevole con osservazioni.

S173 e abb. - Esposizione amianto: abbinamento
La Commissione lavoro del Senato ha ripreso l’esame delle iniziative legislative recanti disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini esposti all'amianto, abbinandovi la proposta 2573 (Bugnano - IdV) su analoga materia.

Sanita’

Unione nazionale consumatori: le liberalizzazioni e le farmacie rurali 

Le liberalizzazioni allo studio sulla vendita dei farmaci sono un tema su cui da tempo si sta dibattendo e che vede le categorie interessate dividersi tra “favorevoli” e “contrari”. 

Al fine di comprendere i reali costi-benefici di un’eventuale deregolamentazione del settore, l’Unione Nazionale Consumatori ha commissionato un’analisi economica ad un autorevole pool di studiosi del RESc (Ricerche Economiche società cooperativa). 

Articolo
Affari sociali - Assistenza

Protezione Civile: Emergenza umanitaria - riunione 
Si è tenuta  il 3 maggio, al Dipartimento della Protezione Civile la prima riunione con i soggetti attuatori individuati dalle Regioni per gestire l’emergenza dell’afflusso migranti. All’incontro presieduto dal Commissario delegato, Franco Gabrielli, erano presenti anche il Direttore della Direzione Centrale per l’Immigrazione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e il Capo Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Mnistero dell'Interno.

Nella riunione si è fatto il punto sulla realizzazione del Piano per l'accoglienza dei migranti dalla nomina del Commissario delegato, prevista dall’opcm n. 3933 del 13 aprile. L'incontro ha confermato l’apertura di una seconda fase dell’emergenza, che prevede la distribuzione sul territorio nazionale dei richiedenti asilo. La collocazione avverrà sempre secondo i parametri definiti con l’accordo firmato il 6 aprile tra Governo, Regioni e Province Autonome, Anci e Upi. Prevede quindi gli stessi criteri di uniformità territoriale e procede per quote di assegnazione progressive.

L'incontro è stato l'occasione anche per un confronto tra regioni e Commissario delegato sulle esperienze e sulle questioni emerse in questa prima fase dell’emergenza. Come già annunciato, nei prossimi giorni verrà emanata un nota per la gestione dei minori non accompagnati con una procedura concordata con gli enti che ordinariamente trattano questi casi. Verrà inoltre divulgata un’altra circolare rivolta alle regioni e ai soggetti attuatori in cui verranno specificati alcuni aspetti amministrativi della gestione.

Il Commissario delegato ha infine comunicato ai soggetti attuatori che per consentire alle Regioni di predisporre una accoglienza in linea con gli standard e i requisiti previsti dalla normativa italiana per i richiedenti asilo è stata decisa la temporanea riapertura di Manduria dal primo pomeriggio di domani, 4 maggio, e per non più di 72 ore. La gestione avverrà in stretto raccordo con la regione Puglia, il Ministero dell'Interno, le associazioni di volontariato e quelle umanitarie.

Indagine conoscitiva - Tutela diritti umani: audizione 

Nel corso della indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale, la Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani ha ascoltato l’avvocato Vito Pirrone, presidente della sezione di Catania dell’Associazione Nazionale Forense.

Commissione inchiesta SSN: audizione Garante privacy

La Commissione parlamentare d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale prosegue l'inchiesta sull'analisi comparativa dell'efficienza, della qualità e dell'appropriatezza delle Aziende sanitarie italiane. Nel corso dell’ultima seduta è stato audito il professor Francesco Pizzetti, in qualità di Presidente dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

Telecomunicazioni

DigitPA: regole tecniche consultazione indirizzi ed elenchi PEC

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale –CAD), come modificato dal decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235, DigitPA, acquisito il previsto parere del Garante per la protezione dei dati personali, ha emanato le regole tecniche per la consultazione ed estrazione di indirizzi ed elenchi di indirizzi PEC destinati alla pubbliche amministrazioni.

Le regole disciplinano le modalità tecniche sia in modalità web sia in cooperazione applicativa. I destinatari, in quanto detentori ai sensi degli artt. 16 e 16bis del decreto-legge n. 185/08 convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009, entro il 16 maggio devono presentare a DigitPA il piano di lavoro con le scadenze temporali entro le quali predisporranno i servizi di consultazione ed estrazione secondo le regole tecniche.

Consulta le Regole tecniche
Consumatori

Consultazione UE Class action: risposte 

Negli ultimi anni la Commissione ha promosso un dibattito approfondito sulla necessità di avviare una iniziativa UE in materia di azioni collettive, sia nel campo del diritto della concorrenza dell’Unione europea sia nel campo del diritto dei consumatori. La nuova consultazione risponde alla richiesta giunta da diversi stakeholder di una maggiore coerenza nelle eventuali iniziative della Commissione sui ricorsi collettivi. L’approccio seguito è di tipo orizzontale e mira ad individuare quali principi comuni dovrebbero guidare eventuali iniziative dell’UE in materia di azione collettiva.
 Risposta di Confindustria 
Risposta Assonime 

Se ne parlerà 
Finanze

Senato/commissione – Conversione in legge d.l. n. 26 del 2011, assemblee societarie.

Camera/Commissione - Indagine conoscitiva sui mercati degli strumenti finanziari: audizione del Presidente di Assogestioni, Domenico Siniscalco.
Cosa è stato pubblicato

Servizio postale universale 2010: verifica qualità 
Con decreto del Ministero dello sviluppo economico sono stati individuati i risultati conseguiti da Poste Italiane nell’ambito del servizio postale universale, anno 2010.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 aprile 2011, Verifica della qualità del servizio postale universale: anno 2010. GU n. 104 del 6.5.2011
Sisma Abruzzo - Studi di microzonazione sismica: Commissione tecnica

Con DPCM 21 gennaio 2011 è stata costituita la Commissione della Commissione Tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di microzonazione sismica in attuazione dell'art. 11 del decreto-legge n. 77/2009 (interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009), per la consultazione del testo integrale è possibile consultare il sito www.protezionecivile.it 

Comunicato Presidenza consiglio dei ministri, Costituzione della commissione tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di microzonazione sismica. GU n. 104 del 6.5.2011 

Corte di cassazione: proposta di legge popolare

La cancelleria della Corte Suprema di Cassazione ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 14 cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: “Carta dei diritti democratici e di rappresentanza delle lavoratrici e dei lavoratori”.

Comunicato Corte suprema di cassazione, Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare GU n. 103 del 5.5.2011 

Infrastrutture critiche: dlg n. 61/2011

In vigore dal 5 maggio, il decreto legislativo di attuazione della Direttiva 2008/114/CE recante l'individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valutazione della necessità di migliorarne la protezione.

Il decreto stabilisce le procedure per l'individuazione e la designazione di infrastrutture critiche europee (ICE), nei settori dell'energia e dei trasporti, nonché le modalità di valutazione della sicurezza di tali infrastrutture e le relative prescrizioni minime di protezione dalle minacce di origine umana, accidentale e volontaria, tecnologica e dalle catastrofi naturali. I sotto-settori riguardanti energia e trasporti sono indicati nell'allegato A al decreto. Le procedure riguardano infrastrutture che si trovano in territorio nazionale e quelle che, pur trovandosi nel territorio di altri Stati membri dell'Unione europea, l'Italia ha interesse a far designare ICE. 

Decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61, Attuazione della Direttiva 2008/114/CE recante l'individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valutazione della necessità di migliorarne la protezione. GU n. 102 del 4.5.2011

Tutela sociale lavoratori delle società di distribuzione del gas

Sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il decreto interministeriale recante le disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affidamenti delle concessioni di distribuzione del gas.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico e del lavoro 21 aprile 2011, Disposizioni per governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affidamenti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma 6, dell'art. 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante norme comuni per il mercato interno del gas.  GU n. 102 del 4.5.2011
Enti Parco: attuazione SIOPE

Sul Supplemento ordinario n. 114 alla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’economia 12 aprile 2011, n. 26253, “Codificazione, modalità e tempi per l'attuazione del SIOPE per gli Enti parco nazionale e gli altri enti istituiti per la gestione di parchi, riserve naturali, parchi minerari e aree marine protette”. 

Al fine di consentire il monitoraggio dei conti pubblici e verificarne la rispondenza alle condizioni dell'art. 104 del Trattato istitutivo della Comunità europea e delle norme conseguenti, gli enti parco nazionale e gli altri enti istituiti per la gestione di parchi, riserve naturali, parchi minerari e aree marine protette, individuati nell'elenco annualmente pubblicato dall'ISTAT in, con l'esclusione dei consorzi di enti locali indicati dall'art. 2 del dlg n. 267/2000 (adottano la codifica gestionale degli incassi e dei pagamenti prevista per gli enti locali), indicano nei titoli di entrata e di spesa i codici gestionali previsti dall'allegato A al decreto. 

Misure a sostegno della flessibilità di orario: regolamento

Entrata in vigore il 18 maggio 2011 il regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all'articolo 9 (Misure a sostegno della flessibilità di orario) della legge n. 53/2000 (Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città). I soggetti proponenti fanno pervenire all'ufficio i progetti (per la flessibilità, il reinserimento e gli interventi innovativi in favore di lavoratori dipendenti e di sostituzione o collaborazione in favore di soggetti autonomi ), allegando l'apposita domanda di ammissione a finanziamento e il relativo piano finanziario, sulla base dei modelli predisposti e resi disponibili dall'ufficio stesso. Le domande sono presentate entro il 10 febbraio, il 10 giugno e il 10 ottobre di ciascun anno, salva diversa indicazione contenuta nell'avviso di finanziamento annuale.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2010, n. 277,Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53. GU n. 101 del 3.5.2011 

Privacy: regole per la mediazione civile

Con un provvedimento e due autorizzazioni "ad hoc" il Garante privacy ha semplificato procedure e adempimenti degli organismi di mediazione civile pubblici e privati che trattano dati sensibili e giudiziari mantenendo comunque elevato il livello di garanzia per i diritti e le libertà fondamentali delle parti coinvolte.

La mediazione delle controversie civili è una procedura resa obbligatoria di recente e affidata ad organismi iscritti in un apposito registro presso il Ministero della giustizia, da esperirsi prima di esercitare in giudizio un'azione in una serie di materie di particolare rilevanza quali: condominio, eredità, locazione, risarcimento del danno da incidenti stradali, diffamazione a mezzo stampa, contratti assicurativi, bancari, finanziari.

L'intervento del Garante si è reso necessario perché la mediazione comporta l'uso dei dati personali delle parti che si avvalgono della conciliazione e degli altri eventuali protagonisti coinvolti nel procedimento, anche di tipo sensibile (ad es. richieste di risarcimento del danno da responsabilità medica o diffamazione) e giudiziario (ad es. dati relativi a sentenze di condanna penale in base alle quali si può chiedere il risarcimento).

Per essere in regola con la normativa i soggetti pubblici che intendono costituire un organismo di mediazione dovranno quindi rispettare la normativa sulla privacy e aggiungere al proprio regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari un documento predisposto dall'Autorità in cui sono individuati i tipi di dati (stato di salute, vita sessuale, convinzioni politiche, condanne ecc.) e le operazioni eseguibili (raccolta presso l'interessato o presso terzi, elaborazione in forma cartacea o automatizzata ecc.). Il regolamento, integrato dal documento, non dovrà essere così sottoposto nuovamente al parere del Garante.

Le due autorizzazioni, valide fino al 30 giugno 2012, fissano i principi e le misure per il corretto trattamento dei dati. La prima dà il via libera agli organismi privati di mediazione a trattare i dati di natura sensibile delle parti coinvolte nella controversia oggetto di conciliazione.

La seconda riguarda i dati giudiziari e autorizza gli organismi di mediazione pubblici e privati, il Ministero della giustizia e gli enti di formazione per la mediazione a trattare tali tipi di dati per la verifica dei requisiti di onorabilità di mediatori, soci, associati, rappresentanti degli organismi e degli enti privati. (GU n. 101 del 3 maggio 2011).

Emergenza afflusso cittadini Nord africani: nuova ordinanza
Due le ordinanze recanti nuove disposizioni per fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. La prima tiene conto della necessità di prevenire danni ambientali e la pregiudizievole modificazione dei fondali marini, tenuto conto dell'elevato rischio connesso a possibili urti tra le imbarcazioni utilizzate dagli immigrati approdati nell'isola di Lampedusa attualmente ubicate nel porto.

La seconda ordinanza tiene conto della necessità di trattenere gli stranieri che non si trovano nelle condizioni di accoglienza - di cui all'art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 aprile 2001 - nelle strutture temporanee già esistenti, attivate per l'accoglienza dal Commissario delegato per l'emergenza umanitaria.

Ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri 21 aprile 2011: n. 3934, Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, nonché per il contrasto e la gestione dell'afflusso di cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; n. 3935, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. Centri di identificazione ed espulsione temporanei nei comuni di: Santa Maria Capua Vetere - Palazzo San Gervasio - Trapani località Kinisia. GU n. 100 del 2.5.2011 

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3936

Pubblicata la nuova ordinanza recante ulteriori interventi diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo, con l’obiettivo di consentire la più celere conclusione delle attività tecniche in itinere relative alla realizzazione dei moduli abitativi provvisori (MAP) e dei moduli ad uso scolastico provvisori (MUSP)

Ordinanza Presidente del consiglio dei ministri del 21 aprile 2011, n. 3936, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 100 del 2.5.2011 
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